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Università degli Studi di Messina 

  

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle 

Immagini Morfologiche e Funzionali  

 
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA ORTOTTICA E 

ASSISTENZA OFTALMOLOGICA (CLASSE L/SNT2)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea in Ortottica e 

Assistenza Oftalmologica secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe 2 L/SNT2, ha durata di 3 anni per complessivi 180 crediti, con 

accesso programmato a livello nazionale ed è laurea abilitante.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea in Ortottica e Assistenza 

Oftalmologica, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  
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Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica, al 

fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di Studio 

considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti nell’offerta 

didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 
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somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla 

segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Gli obiettivi formativi del corso di laurea sono volti a far sì che il laureato possa:  

• acquisire conoscenze necessarie per la comprensione dei fenomeni biologici, fisiopatologici 

e sensoriali sistemici e dell'apparato oculare;  

• identificare i trattamenti atti alla prevenzione e alla riabilitazione dell'handicap visivo;  

• eseguire le tecniche strumentali oftalmologiche;  

• sviluppare le abilità professionali definite dal proprio profilo;  

• comprendere le competenze derivate dall'apprendimento di tecniche semeiologiche di 

valutazione complessa della funzione visiva e di trattamento riabilitativo degli handicaps visivi 

nelle varie età biologiche;  

• realizzare interventi di educazione sanitaria rivolti alla prevenzione ed alla riabilitazione 

dell'ambliopia e delle disabilità visive;  

• acquisire capacità nell'assistenza oftalmica in sala operatoria.  

Il Corso di Laurea si propone, inoltre, di preparare operatori sanitari in grado di svolgere attività 

dirette alla prevenzione, alla cura, alla riabilitazione e a procedure di valutazione funzionale.  
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Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

 Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza 

Oftalmologica trovano collocazione nell'ambito del sistema sanitario nazionale e regionale in forma 

di dipendenza o in forma libero professionale. Inoltre, questa figura trova sbocchi nelle strutture 

private accreditate, cliniche e centri di riabilitazione, nonché in strutture educative statali o enti locali.  

In corso prepara alla professione di:  

Ortottisti - assistenti di oftalmologia - (3.2.1.2.4)  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica non prevede curricula.  

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica si richiede il possesso 

del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo di studio 

conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita 

dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i 

corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale 

non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre 

la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza 

carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del punteggio massimo 

per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea 

assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso.  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente. 

   

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, tirocini, laboratori, seminari, conferenze, stage, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  
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3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio. 

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni 

singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto 

il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità 

di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori 

dei Corsi Integrati.     

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Ortottica e Assistenza Oftalmologica favorisce lo svolgimento di seminari 

pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  
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7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  
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8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 

corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il 

ricorso a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica e sono composte da almeno 

due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 
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parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, autonomamente 

scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o teatrali, 

viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere organizzate da 

docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è incardinato. 

La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più docenti 

dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza che contenga 

tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle presenze, svolgimento 

di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente impegno orario ed eventuale 

verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento dell’attività, affidando ai docenti 

proponenti il compito di rilasciare agli studenti la certificazione necessaria per la convalida dei CFU 

conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

 

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

                                                 
1 Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso  

Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha 

stipulato apposita convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.   

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 
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permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea in Ortottica e 

Assistenza Oftalmologica, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del  

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale 

e l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore, anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea si compone di una prova pratica nel corso della 

quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità teorico-pratiche e 

applicative del proprio profilo professionale e una tesi con discussione pubblica dalla quale la 

Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di elaborazione del 

candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 

della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea 

nominata dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 
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arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  

- la qualità della prova pratica;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri la cui 

maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento presso il 

Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, 

ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro 

Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte 

della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca. Fanno parte della 

Commissione due rappresentanti dell’Ordine Professionale e può essere presente anche un 

rappresentante del Ministero della Salute.  
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17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in due sessioni.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date 

previste dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  
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4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica o il successivo art. 

15. 

 

 Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea in Ortottica e Assistenza Oftalmologica;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 
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formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

  

Art. 16 

Orientamento e tutorato  

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  
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3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 8. 

Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali  

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN  

“TECNICA DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA” 

 (CLASSE L/SNT2 - Professioni sanitarie della riabilitazione) 

 

Art. 1 

Premessa e contenuto  

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Triennale in 

Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe L/SNT2 - Professioni sanitarie della riabilitazione ed ha durata di 

tre anni per complessivi 180 crediti, con accesso a programmazione nazionale ed è laurea abilitante.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea Triennale in Tecnica 

della riabilitazione psichiatrica, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e 

regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 
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possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione 

Psichiatrica, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di 

Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative 

presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 



  3  

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica, prevista dalla vigente normativa è 

effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani 

di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 

Art. 2  

Obiettivi formativi  

I laureati in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica devono acquisire le conoscenze necessarie per 

la comprensione delle strutture e delle funzioni del Sistema Nervoso Centrale con i relativi correlati 

biologici, anatomo-strutturali e fisiologici; possedere conoscenze dei fondamenti dello sviluppo 

psichico e delle dinamiche familiari, delle risorse e dei vincoli del contesto familiare, anche attraverso 

la valutazione del carico assistenziale familiare e socio-ambientale e acquisizione della capacità di 

stabilire e mantenere relazioni d'aiuto con la persona, con la sua famiglia ed il contesto sociale; 

comprendere l'eziopatogenesi, la classificazione e il trattamento dei disturbi mentali dall'infanzia 

all'età adulta e senile; valutare, in collaborazione con l'équipe interdisciplinare, la disabilità psichica 

e il disagio psicosociale correlati al disturbo mentale, e le potenzialità della persona attraverso 

l'individuazione delle risorse del soggetto; valutare le possibili ripercussioni sul funzionamento 

psicosociale connesse al decorso delle principali malattie psichiatriche, al trattamento, alle abitudini 
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di vita e alle reazioni alla malattia, all'ospedalizzazione, agli interventi assistenziali; conoscere le 

principali metodiche psicodiagnostiche e neuropsicologiche standardizzate per la valutazione clinico- 

sintomatologica, cognitiva, del disagio psicosociale e della disabilità (scale di valutazione, interviste, 

questionari) ed interpretazione degli esiti in fase di pianificazione, monitoraggio e verifica dei 

percorsi riabilitativi; conoscere i principali trattamenti farmacologici connessi ai quadri clinici 

psichiatrici; conoscere le principali teorie e tecniche di riabilitazione e di trattamento psicoterapeutico 

e acquisire la capacità di pianificare ed eseguire l'intervento riabilitativo secondo il progetto, 

individuandone le modalità, i tempi di applicazione delle differenti tecniche.  

 

Art. 3  

Profili professionali di riferimento  

La figura professionale, riconosciuta tra le Professioni Sanitarie della Riabilitazione (L/SNT- 2) ha 

una sua specificità identitaria nei contesti applicativi e lavorativi (Ospedali, AsP, Cooperative, 

Comunità terapeutiche Assistite), rappresentata da un'Associazione Nazionale (AITeRP). Nello 

specifico si tratta di un operatore sanitario con competenze specifiche nelle metodologie riabilitative 

connesse al settore della salute mentale e che svolge un suo ruolo nell'ambito di un progetto 

terapeutico, mirato sulla persona con disabilità psichiche, elaborato e condiviso da un'équipe 

multidisciplinare con interventi riabilitativi e psicoeducativi.  

Il Corso di Laurea prepara alla professione di: 

Tecnici della riabilitazione psichiatrica - (3.2.1.2.6) 

 

 

  

Art. 4  

Articolazione in curricula  

Il Corso di Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica classe L/SNT2 non prevede 

curricula.  

  

Art. 5  

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale  

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica - si 

richiede il possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di 

altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti 

dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1, del D.M. 270/04) si considera 

superata qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione 

definita dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e ai contenuti delle prove di 

ammissione per i corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto 
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Ministeriale non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia 

minima oltre la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta 

in evidenza carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del 

punteggio massimo per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il 

Corso di Laurea assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso.  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6  

Attività formative  

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni e le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti alla conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 
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1. La frequenza alle lezioni è obbligatoria. La frequenza alle attività didattico-formative è 

obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo 

della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. 

Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il numero di frequenze necessario il Consiglio di 

Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità di un eventuale recupero con termini e modalità 

che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori dei Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Triennale in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica favorisce lo svolgimento 

di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e 

metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8  

Propedeuticità  

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9  

Esami e altre verifiche del profitto  

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari.  

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  
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3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UNIMESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Tecnica della Riabilitazione psichiatrica e sono composte da 

almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 
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docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

Art. 10  

Attività a scelta dello studente  

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente;  

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute;  

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 
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certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

  

Art. 11  

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati  

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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Art. 12  

Mobilità e studi compiuti all’estero  

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13   

Prova finale  

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea in Tecnica della 

Riabilitazione Psichiatrica, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale e 

l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  
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5. La prova finale per il conseguimento della laurea si compone di una prova pratica nel corso della 

quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità teorico-pratiche e 

applicative del proprio profilo professionale e una tesi con discussione pubblica dalla quale la 

Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di elaborazione del 

candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 

della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea nominata 

dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  
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- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri la cui 

maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento presso il 

Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, 

ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro 

Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte 

della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca. Fanno parte della 

Commissione due rappresentanti dell’Ordine Professionale e può essere presente anche un 

rappresentante del Ministero della Salute.     

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri   generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano  in due sessioni 

22. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste 

dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento dei crediti 
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1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica o il successivo art. 

15. 

 

 Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 
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nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea Triennale in Tecnica della 

Riabilitazione Psichiatrica;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

  

Art. 16 

Orientamento e tutorato  

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  
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5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il corso di studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto all’art. 

5, comma 3, del presente regolamento ed il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19  

Disposizione finale  

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN  

“TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA, PER IMMAGINI E RADIOTERAPIA”  

(CLASSE L/SNT3) 

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea triennale in Tecniche 

di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe L/SNT3, ha durata di 3 anni per complessivi 180 crediti, con accesso a 

programmazione nazionale, ed è laurea abilitante.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea triennale in Tecniche di 

Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti 

legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

1. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

2. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 
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specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea triennale in Tecniche di Radiologia Medica, 

per Immagini e Radioterapia, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, 

il Consiglio di Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o 

integrative presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 
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7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia, prevista dalla vigente 

normativa è effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di 

modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

I laureati del Corso di Laurea triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e 

Radioterapia sono, ai sensi delle normative vigenti professionisti sanitari il cui campo proprio di 

attività e responsabilità è determinato dai contenuti dei decreti ministeriali istitutivi dei profili 

professionali e degli ordinamenti didattici dei rispettivi corsi universitari e di formazione post-base 

nonché degli specifici codici deontologici. Essi svolgono, con titolarità e autonomia professionale, le 

procedure tecniche necessarie alla esecuzione di metodiche diagnostiche su materiali biologici o sulla 

persona in attuazione di quanto previsto nei regolamenti concernenti l’individuazione delle figure e 

dei relativi profili professionali.  

I laureati devono raggiungere le competenze professionali identificate con provvedimenti della 

competente autorità ministeriale. Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso 

una formazione teorica e pratica che includa anche l’acquisizione di competenze comportamentali e 

che venga conseguita nel contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al termine 
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del processo formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata 

spendibilità nell’ambiente di lavoro.  

I laureati della classe devono raggiungere le competenze previste dagli specifici profili professionali 

di cui alle aree individuate dal Decreto del Ministero della Sanità in atto vigente.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali che competono ai laureati del Corso di Laurea 

triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia sono di seguito riportate. 

Funzione in un contesto di lavoro: sono responsabili degli atti di loro competenza e sono autorizzati 

ad espletare indagini e prestazioni radiologiche, nel rispetto delle norme di radioprotezione. Sono 

abilitati a svolgere, in conformità a quanto disposto dalla legge 31 gennaio 1983, n.25, in via 

autonoma, o in collaborazione con altre figure sanitarie, su prescrizione medica, tutti gli interventi 

che richiedono l'uso di sorgenti di radiazioni ionizzanti, sia artificiali che naturali, di energie termiche, 

ultrasoniche, di risonanza magnetica nucleare nonché gli interventi per la protezionistica fisica o 

dosimetrica; partecipano alla programmazione e organizzazione del lavoro nell'ambito della struttura 

in cui operano nel rispetto delle loro competenze; gestiscono l'erogazione di prestazioni polivalenti 

di loro competenza in collaborazione diretta con il medico radiodiagnosta, con il medico nucleare, 

con il medico radioterapista e con il fisico sanitario, secondo protocolli diagnostici e terapeutici 

preventivamente definiti; sono responsabili degli atti di loro competenza, in particolare controllando 

il corretto funzionamento delle apparecchiature loro affidate, provvedendo all'eliminazione di 

inconvenienti di modesta entità e attuando programmi di verifica e controllo a garanzia della qualità 

secondo indicatori e standard predefiniti. Competenze associate alla funzione: svolgono la loro 

attività nelle strutture sanitarie pubbliche o private, in rapporto di dipendenza o libero professionale; 

contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono direttamente 

all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca. Nell'ambito della formazione di 

tale figura professionale, le Università assicurano un'adeguata formazione in materia di protezione 

dalle radiazioni ionizzanti.  

Sbocchi occupazionali:  

svolgimento delle suddette attività presso strutture sanitarie pubbliche o private.  

Il corso prepara alla professione di: Tecnici sanitari di radiologia medica – (3.2.1.3.3).  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia non prevede 

curricula.  

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 
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1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in triennale in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini 

e Radioterapia si richiede il possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa 

in vigore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti 

dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita 

dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i 

corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale 

non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre 

la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza 

carenze in Biologia, Chimica, Matematica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del 

punteggio massimo per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il 

Corso di Laurea assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso.  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  
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9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle lezioni, ai laboratori e al tirocinio professionalizzante è obbligatoria nella misura 

di almeno il 75% delle attività. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il numero di 

frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità di un 

eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori dei 

Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia favorisce lo 

svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto 

conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning” nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1.Sono stabilite le seguenti propedeuticità:  

Anatomia Umana > Fisiologia Umana;  

Fisiologia Umana > Patologia Generale  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 
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disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal  

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del superamento 

dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale attribuzione della lode, 

in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione unanime della 

Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia e 

sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario 

dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 
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moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Non può essere autorizzato in nessun caso l’anticipo di esami per i quali non sia stata osservata 

la propedeuticità prevista all’art. 8 del presente Regolamento. 

19. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell’Ateneo, in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive, etc; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell’Ateneo o, comunque, da quest’ultimo riconosciute; 
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c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

                                                 
1 Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e 

di orientamento”.  
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4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1 Per essere ammesso a sostenere la prova finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla 

professione, per il conseguimento della Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e 

Radioterapia, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  
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3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale e 

l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea si compone di una prova pratica nel corso della 

quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità teorico-pratiche e 

applicative del proprio profilo professionale e di una tesi con discussione pubblica dalla quale la 

Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di elaborazione del 

candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni prima della prova 

finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea nominata dal 

Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  
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12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  

- la qualità della prova pratica;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri la cui 

maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento presso il 

Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, 

ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro 

Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte 

della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca. Fanno parte della 

Commissione due rappresentanti dell’Ordine Professionale e può essere presente anche un 

rappresentante del Ministero della Salute.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  
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21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in due sessioni.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste 

dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento dei crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 
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formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica oil successivo art. 

15. 

 

 Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea in Tecniche di Radiologia Medica, per 

Immagini e Radioterapia;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 
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Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per 8 anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto. 3.Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  
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5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  
Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 

  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO IN 

“TECNICHE DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO” 

(TPALL) (CLASSE L/SNT4) 

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali (BIOMORF) dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea in 

Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe L/SNT4 ed ha durata di tre anni per complessivi 180 crediti, con accesso 

programmato a livello nazionale, ed è laurea abilitante.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea triennale in Tecniche della 

prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle 

fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 
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6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di specializzazione 

o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in possesso dei titoli necessari 

per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della richiesta 

di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 

di lavoro, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso 

di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti 

nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. Nel 

caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo dei due 

terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa fase 

lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, 

caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata dei due 

Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette attività nel 

Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà riferimento 

alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività formative” associate 

ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio 

fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 
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- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui 

lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la somma 

dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per l’acquisizione 

del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di Laurea 

in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, prevista dalla vigente normativa è 

effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di 

studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in ingresso, 

lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché quest’ultimo possa 

operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare apposita 

istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Il corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro prepara 

professionisti che operano nel campo della tutela della collettività e dei singoli individui dai rischi 

presenti negli ambienti di vita e di lavoro.  
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Le matrici di provenienza su cui è condotta l'analisi del rischio riguardano: l'ambiente di vita esterno - 

tradizionalmente diviso nei tre comparti dell'aria, dell'acqua e del suolo -, l'ambiente indoor delle 

abitazioni e delle comunità, gli alimenti siano essi di origine vegetale o animale - e la loro filiera, il lavoro 

di produzione e di servizi e gli ambienti ed i contesti organizzativi in cui si effettua.  

I laureati sono in grado di individuare i potenziali pericoli presenti negli ambienti studiati, di definirne le 

caratteristiche fondamentali e/o di usare gli strumenti per raggiungerne una conoscenza più approfondita; 

sanno misurare l'esposizione ai fattori di rischio ed infine definire il rischio per le popolazioni interessate. 

Essi sanno inoltre indicare le soluzioni idonee ad eliminare o limitare il rischio e sanno adoperare le 

modalità di prevenzione a disposizione delle Autorità Pubbliche per il raggiungimento di tale fine, siano 

esse di promozione alla salute e ai comportamenti corretti o siano coercitive e sanzionatorie e/o applicate 

in collaborazione con l’Autorità Giudiziaria.  

I laureati nel corso conoscono i principi della comunicazione del rischio e li sanno applicare sia nelle 

attività di formazione a gruppi specifici che nei rapporti più generali con gli individui e le popolazioni 

interessate.  

Sanno inoltre lavorare in gruppi multiprofessionali e più in generale sanno collaborare con professioni e 

specializzazioni diverse dalla propria al fine di raggiungere l'obiettivo di prevenzione più adeguato. 

Hanno acquisito la capacità di trattare criticamente l'informazione e di approfondire autonomamente temi 

specifici; sanno essere flessibili nell'affrontare temi e condizioni di contesto che mutano con alta 

frequenza e sanno attendere all'aggiornamento continuo del proprio bagaglio di conoscenza.  

I laureati nel corso hanno acquisito un robusto senso etico del loro operare e lo sanno tradurre nella 

trasparenza del percorso dell'indagine e della decisione, nella capacità di individuare gli interessi in gioco 

ed esplicitarne il ruolo nelle soluzioni adottate, nella correttezza ed imparzialità dell'operare e più in 

generale nello spirito di servizio al bene della comunità.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

I laureati in Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro sono operatori sanitari cui 

competono tutte le attività di prevenzione, verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza ambientale 

nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di sanità pubblica e 

veterinaria.  

Il Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro può lavorare in: Enti pubblici come 

Dipartimenti di prevenzione e Uffici di sicurezza delle ASL dei comuni o di altri enti pubblici, Ministero 

della Salute, ARPA, aziende private, studi di consulenza; può svolgere anche lavoro autonomo. Nelle 

ASL, i Tecnici della prevenzione operano nei servizi anche con compiti ispettivi e di vigilanza e sono, 

nei limiti delle loro attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria; svolgono attività istruttoria, finalizzata al 
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rilascio di autorizzazioni o di nulla osta tecnico-sanitari per attività soggette a controllo. All'interno del 

Dipartimento di Prevenzione afferiscono i servizi:  

a) SPRESAL (Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro). Effettua controlli 

nei luoghi di lavoro, quali cantieri edili, uffici, fabbriche, aziende, con funzione di pubblico 

ufficiale.  

b) Servizio di Igiene e Sanità Pubblica. Effettua controlli in progetti edilizi e strutture ad uso 

sanitario, scolastico, socio-assistenziale, turistico, commerciale, per i quali svolge anche una 

successiva attività di vigilanza; sale operatorie; centri commerciali, piscine e centri sportivi, 

laboratori di tatuaggi, centri di estetica e solarium.  

c) SIAN (Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione). Interviene in aziende di produzione 

agricola e ortofrutticola, laboratori alimentari artigianali, industrie alimentari, rivendite di 

alimentari, aree di deposito di alimenti all'ingrosso, mezzi di trasporto per alimenti, acquedotti e 

stabilimenti di acque minerali.  

d) Servizio Veterinario. Interviene in macelli e luoghi per la conservazione, trasformazione, 

lavorazione, trasporto, deposito e vendita degli alimenti di origine animale. Vigila su sanità e 

benessere animale, sull'igiene degli allevamenti, e ha compiti di farmaco-sorveglianza. Si occupa 

anche di movimentazione dei capi, di animali d'affezione e di animali esotici.  

e) ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambiente). Opera per la prevenzione, la riduzione e 

l'eliminazione dell'inquinamento ambientale. All'interno dell'ARPA, il Tecnico della prevenzione 

svolge attività di controllo delle emissioni in atmosfera, della qualità dell'aria, della presenza di 

microinquinanti, dell'inquinamento idrico industriale e dell'inquinamento acustico, 

dell'inquinamento del suolo e degli impianti di trattamento dei rifiuti.  

f) USMAF (Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera). Sono uffici periferici del Ministero 

della Salute che si occupano del controllo sanitario su passeggeri e merci che transitano attraverso 

i punti di ingresso transfrontalieri.  

Nelle aziende private, nell’ambito delle attività previste dalla normativa vigente, i Tecnici della 

prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro svolgono attività di consulenza riguardo ai fattori di 

rischio presenti in azienda nell'ottica di eliminarli o ridurli, in qualità di responsabili della sicurezza, di 

formatori, valutatori, gestori e comunicatori del rischio.  

Il corso prepara alla professione di:  

 Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro - (3.2.1.5.1).  
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Art. 4 

Articolazione in curricula 

 Il Corso di Laurea triennale in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro non 

prevede curricula.  

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 

lavoro si richiede il possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore 

o di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti 

dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita dal 

Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i corsi di 

laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale non determini 

la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre la quale si 

intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza carenze in 

Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del punteggio massimo per singola 

disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea assegnerà obblighi 

formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Gli OFA si intendono assolti attraverso 

il superamento degli esami di Scienze chimiche e fisiche e Scienze biologiche. 

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito del 

Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal Consiglio 

di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo culturale coerenti 

con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  
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5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni e 12 ore per l’attività di 

laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente riconoscimento 

di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, in 

ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della lingua 

straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione dei 

corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di didattica 

programmata dell’A.A. di immatricolazione. 

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni 

singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il 

numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità di un 

eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabiliti in accordo con i Coordinatori dei Corsi 

Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Studio in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro favorisce lo 

svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze 

e metodologie.  

4. Il Corso di Studio può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  
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5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera 

del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati da un 

congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni e l’orario di queste, le date di esame e della prova 

finale sono stabiliti dal Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di assistenti 

per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro disabilità. Gli 

studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. L’Università 

garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di tutorato 

specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il docente 

della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal  

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del superamento 

dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale attribuzione della lode, in 

aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione unanime della Commissione 

d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel caso 

di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà espresso la 

valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova nell’appello 

successivo.  
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5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo temporale di 

almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media finale 

dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche 

extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento 

nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi o 

extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso a 

tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e 

sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario 

dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal docente 

responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli appartenenti ai 

diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del profitto dello studente 

non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di attività 

formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di impedimento 

del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei componenti, 

lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, nonché, nei casi 

in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti a contratto o cultori 

della materia.    
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14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto dal 

Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora abbia 

già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero abbia 

già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio anno di 

corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo semestre del 

piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza raggiunga 

almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di presentazione 

dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il conseguente 

inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da parte della 

Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, autonomamente 

scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza che 

contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle presenze, 

svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente impegno orario 

ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento dell’attività, 

affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la certificazione necessaria per 

la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai successivi commi 3 e 4.  
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2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella misura 

deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione universitaria, 

fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera universitaria pregressa e/o 

di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra l’Ateneo e istituti secondari di 

secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che tengano 

conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 1 CFU = 1 

ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più adeguate alla 

sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero  

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; possono 

anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da docenti del 

Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione con gli 

specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali” 

devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso di Laurea 

o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale responsabile 

dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla modalità 

di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

                                                 
1 Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di orientamento”.  
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Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai programmi 

di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus per 

attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità stabilite 

dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei CFU maturati 

all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e di 

orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai due 

terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, il 

Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da attribuire 

ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di permanenza 

dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea in Tecniche della 

prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti 

dal Piano di didattica programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola 

con il pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo di 

studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale e 
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l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea si compone di una prova pratica nel corso della 

quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità teorico-pratiche e 

applicative del proprio profilo professionale e una tesi con discussione pubblica dalla quale la 

Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di elaborazione del 

candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato in 

via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima della 

prova finale.  

L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea nominata dal Direttore per 

quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché venga 

allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto di 

approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. Il 

punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di valutazione 

di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica ponderata rispetto 

ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte le attività formative 

con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con arrotondamento dei decimi 

all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia stato 

sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima sessione 

utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  
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- la qualità della prova pratica;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale bibliografia 

di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri la cui maggioranza 

deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento presso il Dipartimento. Possono far 

parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori incaricati 

stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento dell’Ateneo, purché nel 

rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della commissione docenti di altre 

Università ed esperti di enti di ricerca. Fanno parte della Commissione due rappresentanti dell’Ordine 

Professionale e può essere presente anche un rappresentante del Ministero della Salute.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di 

ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle 

valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e per 

tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte le 

prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 
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comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in due sessioni.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste 

dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti annuali 

di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta disponibilità. A 

tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. L'iscrizione ad anni 

successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo compiuto dallo 

studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso di laurea, agli esami 

sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite nell'Ateneo di provenienza 

nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili assegnato all'Università stessa per 

ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di riconoscimento, 

il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale obsolescenza di tutti o di 

parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei programmi d’esame esibiti dal 

richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche attraverso 

l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai crediti 

formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, sentito il 

docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per l'acquisizione dei 

CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi 

da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività formativa 
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già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la possibilità di 

prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica oil successivo art. 15. 

 

 Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza 

dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente nell’altro 

Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento del titolo. 

Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso 

oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel piano 

della Didattica Programmata del Corso di Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e 

nei luoghi di lavoro;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con il 

progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, possono 

essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico titolo 

di studio può dare accesso. 
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Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso formativo, 

per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo formativo, anche al fine 

di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso iniziative congrue rispetto alle 

necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web istituzionale 

del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di Orientamento 

e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo Corso, 

il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.   

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto all’art.5, 

comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di Coordinatore, 

eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, 

al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi.  
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4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al ballottaggio 

tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida 

qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, 

il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMEDICHE, ODONTOIATRICHE E DELLE 

IMMAGINI MORFOLOGICHE E FUNZIONALI  

  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN 

BIOTECNOLOGIE CLASSE L-2  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto  

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze biomediche, odontoiatriche e delle immagini 

morfologiche e funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea triennale in 

Biotecnologie, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe delle Lauree tecnologie L-2, ha durata di 3 anni per complessivi 180 

crediti ed è ad accesso programmato a livello locale. Il corso è erogato in lingua italiana e inglese. 

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea triennale in 

Biotecnologie, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente. 
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Art. 1-bis 

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi 

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea triennale in Biotecnologie, al fine di valutare 

l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di Studio considera i 

SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti nell’offerta didattica 

programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea triennale in Biotecnologie. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 
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somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter 

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione 

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea triennale in Biotecnologie, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla segreteria 

amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione. 

 

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Laurea triennale in Biotecnologie si propone la formazione di laureati che siano in grado 

di inserirsi a vari livelli nei processi produttivi tipici del settore biotecnologico. La struttura 

multidisciplinare del percorso formativo prevede di ottenere conoscenze indirizzate verso le 

biotecnologie molecolari, agrarie, veterinarie o medico-farmaceutiche. In particolare, il laureato in 

biotecnologie dovrà svolgere ruoli tecnici operativi e gestionali nelle produzioni bioindustriali e nei 

vari processi di trasformazione ad esse connessi. È tuttavia evidente che la ricerca e le applicazioni 

in campo biotecnologico devono mirare non più solo allo sviluppo di nuovi e più efficienti prodotti, 

ma anche al modo come essi si possano armonizzare con le esigenze di difesa dell'ambiente e della 

salute umana e in genere dello sviluppo sostenibile. Infine, qualunque sia il curriculum scelto, tutti i 

laureati devono essere in grado di proseguire gli studi ed iscriversi alle lauree magistrali. Il Corso di 

Laurea triennale in Biotecnologie al termine del processo formativo, si pone come obbiettivo di 

formare lo studente medio in possesso di adeguata formazione iniziale, dotandolo delle seguenti 

conoscenze e abilità:  

- Adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, interpretati in chiave molecolare e 

cellulare; 
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- Capacità tecnico e pratiche nell'utilizzo delle apparecchiature che analizzano e caratterizzano 

le macromolecole biologiche; 

- Capacità di analisi della composizione chimica degli alimenti di origine animale e vegetale 

(lipidi, protidi, ecc); 

- Capacità di allestire e mantenere colture cellulari; 

- Conoscenze sulla registrazione di brevetti e sulla proprietà intellettuale nel campo delle 

biotecnologie; 

- Conoscenza dei processi di produzione in ambito biotecnologico anche in riferimento alla 

green economy;  

- Conoscenza dei processi fisiopatologici in ambito umano e animale;  

- Conoscenze in ambito farmaceutico e farmacologico;  

- Adeguata conoscenza della lingua inglese che consenta di scrivere e parlare nell'ambito 

specifico di competenza biotecnologica e scientifica in generale.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea triennale in Biotecnologie 

riguardano diversi ambiti, nello specifico quello Medico, Agroalimentare e Veterinario  

Biotecnologo Medico  

Il biotecnologo dovrà eseguire analisi di tipo molecolare, ma anche biochimico e tossicologico per 

integrarsi nei laboratori di analisi del settore farmaceutico, biomedico, agro-alimentare, ambientale, 

della ricerca e dell'industria del farmaco.  

Il biotecnologo è in grado di realizzare un disegno sperimentale di studio nell'ambito farmaco- 

tossicologico e della biologia molecolare. Inoltre è in grado di svolgere attività di marketing relativa 

a un prodotto o ad una linea di prodotti biotecnologici.  

È in grado di fornire consulenze sulla registrazione di brevetti e sulla proprietà intellettuale nel campo 

delle biotecnologie.  

Le competenze acquisite sono spendibili in differenti ambiti applicativi delle Biotecnologie, oltre che 

nella ricerca di base e applicata.  

In particolare i settori interessati sono:  

- biotecnologico farmaceutico;  

- biotecnologico nutraceutico;  

- biotecnologico medico;  

- biotecnologico vegetale;  

- biotecnologico veterinario;  

- analisi diagnostiche;  

- valutazione e/o compilazione di brevetti;  

- analisi controllo qualità;  

- specialisti per aziende di strumentazione scientifica e/o prodotti per la ricerca scientifica;  
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- clinical research associate presso aziende pubbliche o private; 

 Sbocchi occupazionali:  

Il Corso di Studio prepara la figura professionale di biotecnologo con capacità tecniche spendibili 

presso Università, CNR, IRCCS, enti e imprese di ricerca, laboratori di diagnostica molecolare, 

agenzie di comunicazione e divulgazione scientifica nel campo medico e terapeutico.  

Biotecnologo Agroalimentare  

Il biotecnologo avrà la capacità di gestione dell'attività di laboratorio, dall'analisi del campione 

all'elaborazione e l'interpretazione dei dati analitici. Inoltre potrà effettuare le analisi dei prodotti 

alimentari, il controllo di qualità e sicurezza delle materie prime alimentari e dei prodotti finiti.  

Il laureato potrà anche occuparsi di attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e 

tecnologica in settori come quello della gestione e del riciclo degli scarti agro- industriali.  

Le competenze acquisite permettono al biotecnologo di poter effettuare analisi degli alimenti con 

particolare riferimento agli aspetti dell'igiene, della sicurezza e della salubrità.  

Aziende che si occupano di produzione e trasformazione di prodotti agro-alimentari, controllo di 

qualità degli alimenti. Aziende impegnate nella ricerca e sviluppo; ma anche centri di ricerca pubblici 

come Università e CNR.  

Biotecnologo Veterinario  

Le funzioni del biotecnologo in ambito veterinario riguardano la caratterizzazione di genotipi e/o 

markers per poter selezionare le razze animali e/o per la riproduzione in vitro. Il biotecnologo 

veterinario può inoltre trovare impiego come assistente presso il medico veterinario per il 

perfezionamento di metodologie di trapianto di organi, tessuti animali e bioprotesi.  

Ruolo tecnico - operativo presso enti (istituto zooprofilattico), aziende o laboratori che si occupano 

di caratterizzazione genetica, diagnostica e trattamento di patologie animali.  

Laboratori pubblici (Istituto Superiore di Sanità, Istituti Zooprofilattici, ecc.) e privati; enti, imprese 

che si occupano di diagnostica sugli animali.  

Il laureato in Biotecnologie con competenze veterinarie ha prospettive di lavoro presso Università ed 

Enti di ricerca pubblici e privati, industrie farmaceutiche, veterinarie e mangimistiche.  

Il corso prepara alle professioni di:  

Tecnici di laboratorio biochimico - (3.2.2.3.1)  

Tecnici dei prodotti alimentari - (3.2.2.3.2)  

Tecnici di laboratorio veterinario - (3.2.2.3.3)  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea triennale in Biotecnologie non prevede curricula.  
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Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Biotecnologie si richiede il possesso del titolo di scuola 

secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, 

riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) viene effettuata 

mediante test CISIA o equivalenti. Il Consiglio di Corso di Studi rende noto sul sito del Corso di 

Studi la tipologia di test e la soglia di superamento utile per una verifica positiva. 

3. Nel caso in cui la verifica della preparazione personale non sia positiva saranno assegnati degli 

obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Le modalità di recupero 

delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito del Corso di studio. In caso 

di mancato assolvimento degli OFA, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  
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10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni 

singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto 

il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità 

di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori 

dei Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea in Biotecnologie favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari che 

consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 
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L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Biotecnologie e sono composte da almeno due membri, dei quali 

uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 
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12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo.  

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente.  

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute. 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 
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presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4. 

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea.  

 

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Triennale in 

Biotecnologie lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  
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4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale 

e l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione pubblica dell’elaborato 

dalla quale la Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di 

elaborazione del candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 

della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea 

nominata dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

• mobilità internazionale con acquisizione di CFU;  

• conclusione degli studi in corso: il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

• acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

• tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

• la qualità del lavoro dell’elaborato;  

• l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

• la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  
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• la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

• la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

• la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14.Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore del Dipartimento 

su proposta del Coordinatore del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette 

membri la cui maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento 

presso il Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a 

contratto, ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se 

di altro Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì 

far parte della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date 

previste dal Calendario Didattico.  
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Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di 

nuova iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

Art. 15  

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi, il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

- i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  
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- nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea triennale in Biotecnologie;  

- i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

- parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

- i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

 1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  
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3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle 
Immagini Morfologiche e Funzionali  

 
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN  

“SCIENZE MOTORIE, SPORT E SALUTE” (CLASSE L-22)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali (BIOMORF) dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea 

triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe L-22, ha durata di 3 anni per complessivi 180 crediti ed è ad accesso 

programmato a livello locale.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea triennale in Scienze 

Motorie, Sport e Salute, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e 

regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) i CdS non appartengano alla stessa classe; 

b) i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di Crediti Formativi Universitari (CFU) almeno pari ai due terzi del 

totale di crediti necessari per l’acquisizione del titolo; 

c) nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che 

il/la richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 
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6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca, di 

specializzazione, o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente. 

 

Art. 1-bis 

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi 

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute, 

al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di 

Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti 

nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute.  

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  
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poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter 

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione 

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla 

segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione. 

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute si propone, attraverso il suo curriculum 

formativo, di permettere ai laureati di:  

- conoscere le basi biologiche del movimento e dell'adattamento all'esercizio fisico in funzione 

del tipo, intensità e durata dell'esercizio, dell'età e del genere del praticante e delle condizioni 

ambientali in cui l'esercizio è svolto;  

- conoscere le tecniche motorie a carattere preventivo, compensativo, adattativo e le tecniche 

sportive per essere in grado di trasmetterle in modo corretto al praticante con attenzione alle 

specificità di genere, età e condizione fisica;  

- conoscere le tecniche e le metodologie di misurazione e valutazione dell'esercizio fisico e 

saperne valutare gli effetti;  
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- conoscere la biomeccanica dei movimenti al fine di attuare programmi semplici di recupero 

di difetti di andatura e postura;  

- conoscere le tecniche e gli strumenti utili per il potenziamento muscolare, essendo in grado di 

valutarne l'efficacia e di prevederne l'impatto sulla costituzione fisica e sul benessere psico- 

fisico del praticante;  

- possedere le conoscenze e gli strumenti culturali e metodologici necessari per condurre 

programmi di attività motorie e sportive a livello individuale e di gruppo;  

- essere in possesso di conoscenze psicologiche e sociologiche di base per poter interagire con 

efficacia con praticanti in funzione di età, genere, condizione sociale, sia a livello individuale 

che di gruppo;  

- possedere le basi pedagogiche, psicologiche e didattiche per trasmettere, oltre che conoscenze 

tecniche, valori etici e motivazioni adeguate per promuovere uno stile di vita attivo e una pratica 

dello sport leale e esente dall'uso di pratiche e sostanze potenzialmente nocive alla salute; - 

possedere conoscenze di base giuridico-economiche relative alla gestione delle diverse forme 

di attività motorie e sportive, nell'ambito delle specifiche competenze professionali;  

- essere in grado di utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, allo scopo 

di consentire la comunicazione internazionale nell'ambito specifico di competenza;  

- essere capace di utilizzare in modo efficace i più comuni strumenti di elaborazione e 

comunicazione informatica;  

- potranno infine acquisire una specifica preparazione per accedere alle classi di laurea 

magistrale e alla successiva formazione, come previsto dalla legislazione vigente, per 

l’insegnamento dell’educazione fisica nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, 

Sport e Salute particolarmente rilevanti sono i seguenti:  

- operatori nell'educazione per la prevenzione di condizioni che costituiscono rischio per la 

salute quali sedentarietà, sovrappeso, obesità;  

- organizzatori delle attività motorie, sportive e del tempo libero nelle varie fasce di età 

(evolutiva, adulta, anziana) e dello sport in genere;  

- educatori tecnico-sportivi per l'attività adattata finalizzata al raggiungimento e mantenimento 

dell'efficienza fisica e psico-fisica;  

- consulenti di società ed organizzazioni sportive, dirigenti, gestori di palestre e centri sportivi 

pubblici e privati; consulenti per le strutture impiantistiche e dello sport sul territorio;  

- educatori tecnico-sportivi nella gestione tecnica di attività motorie e sportive mediante 

l'ausilio di attrezzi ed attrezzature specifiche (fitness - wellness), personal trainers, trainers di 

gruppo;  
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- preparatori fisici esperti nella programmazione e nella conduzione dei programmi di 

allenamento.  

I laureati possono prevedere lo sbocco occupazionale come insegnanti di Scienze Motorie e Sportive 

nelle scuole di istruzione secondaria una volta completato l'iter formativo aggiuntivo, specifico per 

l'insegnamento. Il Corso prepara alla professione di:  

1. Istruttori di discipline sportive non agonistiche - (3.4.2.4.0)  

2. Organizzatori di eventi e di strutture sportive - (3.4.2.5.1)  

3. Allenatori e tecnici sportivi - (3.4.2.6.1)  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute non prevede curricula.  

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e Salute si richiede il 

possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo 

di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) viene effettuata 

mediante test CISIA o equivalenti. Il Consiglio di Corso di Studi rendo noto sul sito del Corso di 

Studi la tipologia di test e la soglia di superamento utile per una verifica positiva. 

3. Nel caso in cui la verifica della preparazione personale non sia positiva saranno assegnati degli 

obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Le modalità di recupero 

delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito del Corso di Studio. In caso 

di mancato assolvimento degli OFA, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio e impianti sportivi.  
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6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle lezioni teoriche non è obbligatoria. La frequenza alle lezioni pratiche e/o 

esercitazioni è obbligatoria ed è consentito sino ad un massimo di assenze pari a 1/3 delle ore previste 

(1/2 per lo “Studente Lavoratore”).  

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Scienze Motorie, Sport e Salute, favorisce lo svolgimento di seminari 

pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.    

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

Sono stabilite le seguenti propedeuticità:  

• Anatomia Umana propedeutica a Fisiologia Umana.  
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• Fisiologia Umana propedeutica ai C.I. “Principi di Medicina Applicata alle Scienze Motorie 

I e II”.   

 

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  
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10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze Motorie, Sport e Salute e sono composte da almeno due 

membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

17. Non può essere autorizzato in nessun caso l’anticipo di esami per i quali non sia stata osservata 

la propedeuticità prevista all’art. 8 del presente Regolamento. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente; 
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b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea in Scienze 

Motorie, Sport e Salute, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  
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3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale 

e l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione pubblica dell’elaborato 

dalla quale la Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di 

elaborazione del candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 

della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea 

nominata dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU;  

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  
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- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore del Dipartimento 

su proposta del Coordinatore del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette 

membri la cui maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento 

presso il Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a 

contratto, ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se 

di altro Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì 

far parte della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date 

previste dal Calendario Didattico.  
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Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di 

nuova iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

 

Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 
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Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea triennale in Scienze Motorie, Sport e 

Salute;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 
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1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 8. 

Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.   
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Università degli Studi di Messina 

 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 
  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE 

GASTRONOMICHE (CLASSE L-26) 

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, nella sede di Messina e nella sede 

di Noto, il Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe delle lauree in Scienze e Tecnologie alimentari L-26 ed ha durata 

di 3 anni per complessivi 180 crediti.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea di primo livello in 

Scienze Gastronomiche, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e 

regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) i CdS non appartengano alla stessa classe; 

b) i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di Crediti Formativi Universitari (CFU) almeno pari ai due terzi del 

totale di crediti necessari per l’acquisizione del titolo; 
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c) nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che 

il/la richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca, di 

specializzazione, o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente. 

 

Art. 1-bis 

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi 

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Triennale in Scienze Gastronomiche, al fine 

di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di Studio 

considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti nell’offerta 

didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Triennale in Scienze Gastronomiche.  

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 
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- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter 

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione 

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Triennale in Scienze Gastronomiche, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla 

segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione. 

  

Art. 2 

Obiettivi formativi  

 Il Corso di Laurea triennale in Scienze gastronomiche della classe L-26 “Scienze e tecnologie 

alimentari” ha la finalità di fornire conoscenze e di formare tre figure professionali in grado di 

svolgere compiti tecnici nell’ambito della filiera agroalimentare, rispondendo alle esigenze dell’intera 

catena produttiva degli alimenti fino al consumo. 

Gli obiettivi specifici per la formazione di queste figure professionali si articolano e collocano in 

quattro aree disciplinari: 

1) L'area delle discipline di base, che fornirà allo studente le nozioni fondamentali necessarie a 

comprendere i concetti di fisica, matematica e chimica, nonché le nozioni della botanica e della 

biologia applicata, con particolare attenzione al settore alimentare. 
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Tali conoscenze hanno il duplice obiettivo di fornire un bagaglio culturale di base e dall'altro fornire 

le fondamenta su cui poi si svilupperanno le tematiche tipiche del sistema agroalimentare. 

2) L’area delle Discipline della tecnologia alimentare che fornirà allo studente 

le conoscenze sugli organismi di origine vegetale destinati all’alimentazione umana, sulle tecnologie 

alimentari, sui prodotti destinati all’alimentazione animale, sul ruolo dei microorganismi negli 

alimenti. 

3) L’ Area delle Discipline della sicurezza e della valutazione degli alimenti che fornirà allo studente 

conoscenze sulla composizione chimico –fisica degli alimenti di origine vegetale e di origine animale 

e sulle bevande; sulla contaminazione organica ed inorganica delle derrate; sulla contaminazione 

microbiologica delle derrate alimentari; sugli aspetti salutistici della alimentazione mediterranea; sui 

principi di fisiologia e della nutrizione. I risultati di apprendimento attesi sono conseguiti mediante 

frequenza di insegnamenti di tipo teorico integrati da attività pratiche di laboratorio e/o d'aula, 

corroborati con lo studio individuale ed eventuale attività di tutoraggio. 

4) L’ Area delle Discipline economiche e giuridiche che fornirà allo studente conoscenze sulla 

normativa vigente in materia di produzione e circolazione sicura degli alimenti, nonché sui principali 

strumenti di tutela del consumatore di alimenti; sui principi di economia della produzione e dei 

mercati e delle problematiche di marketing e politiche delle filiere alimentari. 

Il percorso formativo si articola in insegnamenti di base, caratterizzanti ed integrativi, con struttura 

monodisciplinare o integrata. Il numero degli esami è in numero di 20 incluso l'acquisizione dei 

crediti a scelta autonoma. Gli insegnamenti erogati al II e III anno del corso di laurea comprendono 

lezioni ed esercitazioni. Le attività formative sono distribuite in semestri e l'ultimo del terzo anno è 

prevalentemente destinato alle attività di tirocinio e alla preparazione dell'elaborato finale. 

Gli obiettivi specifici del Corso di Studio per la formazione delle tre figure professionali, saranno 

raggiunti attraverso insegnamenti così articolati: 

1) Insegnamenti afferenti all'area delle discipline di base, erogati al I anno del percorso formativo 

(Fisica ed elementi di matematica; Informatica; Fondamenti di Chimica Inorganica ed Organica; 

Chimica analitica; Botanica e Biologia applicata) che forniranno allo studente le nozioni fondamentali 

sulle scienze sperimentali e di calcolo, con particolare attenzione alle loro applicazioni nel settore 

alimentare. 

2) Insegnamenti afferenti all'area delle tecnologie alimentari erogati al II e III anno (Produzioni 

vegetali; Scienze e Tecnologie degli alimenti; Microbiologia agraria; Nutrizione e alimentazione 

animale) che introdurranno lo studente agli alimenti di origine vegetale ed animale, ai processi 

industriali utilizzati per la produzione, modificazione e distribuzione degli alimenti, alla conoscenza 

delle procedure agronomiche e zootecniche. 

3) Insegnamenti afferenti all'area della sicurezza e valutazione degli alimenti erogati al II e III anno 

(Chimica degli alimenti; Controllo sanitario nelle filiere degli alimenti; Analisi degli alimenti; Aspetti 

salutistici degli alimenti) che forniranno allo studente le conoscenze relative alla composizione 

chimico-fisica degli alimenti, nonché le nozioni necessarie all'analisi degli alimenti, soprattutto quelli 

di rilevanza nutrizionale per l'uomo, e dei processi che ne garantiscono la conservazione e l'arrivo 
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alla tavola in condizioni di sicurezza e integrità delle loro caratteristiche organolettiche e del loro 

valore nutrizionale. 

3) Insegnamenti afferenti all'area delle discipline economiche e giuridiche erogati al I anno del 

percorso formativo (Marketing agroalimentare; Diritto del sistema alimentare) che inseriranno lo 

studente in un contesto socio-economico, con le sue norme, le sue regole, e le sue strategie per la 

promozione di prodotti e attività imprenditoriali del settore agro-alimentare. 

Il percorso di studi prevede, oltre la conoscenza della lingua inglese, delle attività formative “Affini 

e integrative”. 

I contenuti delle attività formative affini sono utili a potenziare la formazione trasversalmente 

attraverso la multidisciplinarietà, tenendo conto del legame con il territorio e l’interesse manifestato 

dallo studente. 

Particolare attenzione sarà rivolta alle esercitazioni e al tirocinio, volti a fornire le conoscenze 

tecniche derivanti dall’uso di strumentazione e di metodologie all’avanguardia nel settore 

agroalimentare. Le esercitazioni ed il tirocinio avranno luogo o presso strutture già convenzionate 

con l’Ateneo di Messina oppure presso nuove aziende che operano nell’ambito dell’agroalimentare 

e/o enti pubblici e privati, verso cui lo studente manifesti interesse. Sono anche previste visite di 

studio giornaliere presso aziende delle filiere carni, lattiero-casearie, olivicole e vinicole, operanti sul 

territorio regionale. 

Il laureato in Scienze Gastronomiche sulla base delle competenze acquisite, può oltre che inserirsi nel 

mondo del lavoro, anche proseguire gli studi nelle lauree magistrali sia locali che nazionali. 

Ovviamente può anche accedere a master. Il conseguimento della laurea in Scienze Gastronomiche 

assorbe tutto il periodo di praticantato per poter sostenere gli esami di abilitazione alla libera 

professione di Perito Agrario e Perito Agrario Laureato. 

 

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea triennale in Scienze 

Gastronomiche, negli ambiti previsti dalla classe L-26, sono:  

• Tecnici delle attività ricettive e professioni assimilate - (3.4.1.1.0)  

• Tecnici dei prodotti alimentari - (3.2.2.3.2)  

• Tecnici dell'organizzazione e della gestione dei fattori produttivi - (3.3.1.5.0) 

• Tecnici della vendita e della distribuzione - (3.3.3.4.0).  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea triennale in Scienze Gastronomiche non prevede curricula. 
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Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea di primo livello in Scienze Gastronomiche si richiede il 

possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo 

di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) viene effettuata 

mediante Test CISIA o equivalenti. Il Consiglio di Corso di Studi rendo noto sul sito del Corso di 

Studi la tipologia di test e la soglia di superamento utile per una verifica positiva. 

3. Nel caso in cui la verifica della preparazione personale non sia positiva, saranno assegnati degli 

obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Le modalità di recupero 

delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito del Corso di Studio. In caso 

di mancato assolvimento degli OFA, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  
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10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle lezioni non è obbligatoria. La frequenza ad esercitazioni e attività di laboratorio 

è obbligatoria e la relativa attestazione si ottiene con una percentuale di frequenza uguale o superiore 

al 51% delle suddette attività.  

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari 

che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.   

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  
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3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche e sono composte da almeno due membri, 

dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 
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docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

17. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo.  

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente.  

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4. 

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  
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3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo. 

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, il 

Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea.  

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Triennale in 

Scienze Gastronomiche, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del  

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale e 

l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione pubblica dell’elaborato 

dalla quale la Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di 

elaborazione del candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 
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della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea 

nominata dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU;  

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  
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15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore del Dipartimento 

su proposta del Coordinatore del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette 

membri la cui maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento 

presso il Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a 

contratto, ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se 

di altro Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì 

far parte della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli.  

23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste 

dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di 

nuova iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 



  14  

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

 

Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

- i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative appartenenti 

a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti crediti possono 

essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso oppure come attività 

a scelta dello studente (TAF D);  

- nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel piano 

della Didattica Programmata del Corso di Laurea triennale in Scienze Gastronomiche;  

- i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con il 

progetto formativo; 

- parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, possono 

essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

- i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e telematiche 

(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel piano 

della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 
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professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il corso di studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto all’art. 

5, comma 3, del presente regolamento ed il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  
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3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

 

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 
  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  

“BIOTECNOLOGIE MEDICHE” (CLASSE LM-9)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto  

1. È attivato, presso il Dipartimento di Dipartimento di Scienze biomediche, odontoiatriche e delle 

immagini morfologiche e funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea 

magistrale in Biotecnologie Mediche, secondo la vigente normativa di Ateneo.   

2. Il corso appartiene alla Classe LM-9 e ha durata di 2 anni per complessivi 120 crediti. Il corso è 

erogato in lingua italiana ed in inglese. 

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea magistrale in 

Biotecnologie Mediche, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e 

regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 
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specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea magistrale in Biotecnologie Mediche, al fine 

di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di Studio 

considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti nell’offerta 

didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea magistrale in Biotecnologie Mediche. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 
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cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea magistrale in Biotecnologie Mediche, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla 

segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

  

Art. 2  

Obiettivi formativi  

Il Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche intende preparare laureati con elevati livelli 

di competenza per operare nell'ambito dei settori che si occupano della salute umana perseguendo gli 

obiettivi formativi che qualificano la classe LM-9. I laureati del Corso di Laurea Magistrale in 

Biotecnologie Mediche devono conseguire i seguenti obiettivi formativi specifici:  

- una conoscenza approfondita degli aspetti biochimici e genetici delle cellule dei procarioti ed 

eucarioti e delle tecniche di colture cellulari;  

- solide conoscenze su struttura, funzioni ed analisi delle macromolecole biologiche e dei 

processi cellulari nei quali esse intervengono;  

- una buona conoscenza sulla morfologia e sulle funzioni degli organismi umani;  

- conoscenza delle metodologie in ambito cellulare e molecolare delle biotecnologie anche per 

l'identificazione di bersagli molecolari;  
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- conoscenza delle principali metodologie che caratterizzano le biotecnologie molecolari e 

cellulari, ai fini della progettazione e produzione di diagnostici, biofarmaci, vaccini a scopo 

sanitario;  

- conoscenza e utilizzazione di metodologie in ambito cellulare e molecolare delle 

biotecnologie anche per la riproduzione in campo clinico e sperimentale;  

- avere padronanza delle metodologie bioinformatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e 

accesso a banche dati, in particolare di genomica e proteomica, e della acquisizione e 

distribuzione di informazioni scientifiche e tecnologiche;  

- possedere competenze per l'analisi di biofarmaci, diagnostici e vaccini per quanto riguarda gli 

aspetti chimici, biologici, biofisici e tossicologici;  

- conoscere gli aspetti fondamentali dei processi operativi che seguono la progettazione 

industriale di prodotti biotecnologici (anche per la terapia genica e la terapia cellulare), e della 

formulazione di biofarmaci;  

- sapere riconoscere (anche attraverso specifiche indagini diagnostiche) le interazioni tra 

microrganismi estranei ed organismi umani;  

- conoscere i fondamenti dei processi patologici d'interesse umano, con riferimento ai loro 

meccanismi patogenetici cellulari e molecolari;  

- conoscere le situazioni patologiche congenite o acquisite nelle quali sia possibile intervenire 

con approccio biotecnologico;  

- possedere la capacità di disegnare e applicare, d'intesa con il laureato specialista in Medicina 

e Chirurgia, strategie diagnostiche e terapeutiche, a base biotecnologica, negli ambiti di 

competenza.  

Il percorso formativo prevede inizialmente un approfondimento delle conoscenze della biochimica 

cellulare, della biologia e patologia molecolare e della genetica.  

Successivamente lo studente acquisisce specifiche conoscenze dei fondamenti dei processi patologici 

d'interesse umano, con riferimento ai loro meccanismi patogenetici cellulari e molecolari e delle 

condizioni patologiche, congenite o acquisite, nelle quali è possibile intervenire con un approccio 

biotecnologico. In particolare vengono approfonditi gli aspetti diagnostici molecolari applicabili 

all'ambito farmacologico, forense, microbiologico, oncologico e neurologico. Infine lo studente 

acquisisce competenze nel campo terapeutico, con particolare riguardo allo sviluppo e alla 

sperimentazione di prodotti farmaceutici innovativi e di vaccini. La formazione culturale viene 

ottenuta attraverso un percorso formativo che prevede oltre alla didattica frontale, una attività di 

laboratorio assimilabile a quella che viene svolta nella realtà del lavoro biotecnologico. Oltre al 

normale svolgimento del programma didattico lo studente, principalmente nella sua attività 

sperimentale per la prova finale, svolge una intensa pratica di laboratorio che gli consente di acquisire 

importanti conoscenze nelle principali tecniche utilizzate nel settore biotecnologico.  

  

Art. 3  

Profili professionali di riferimento  
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Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea magistrale in Biotecnologie 

Mediche riguarda l’ambito biomedico-sanitario.  

Il laureato in Biotecnologie Mediche è capace di:  

- sperimentare e coordinare attività e progetti di ricerca in campo biomedico, in particolare su 

farmaci innovativi, terapia genica, terapia cellulare e ingegneria tissutale;  

- coordinare o far parte di gruppi di lavoro per la pianificazione e definizione di interventi di 

prevenzione e diagnosi, attraverso la gestione delle tecnologie di analisi molecolare e delle 

tecnologie biomediche;  

- partecipare ad interventi di valutazione di terapie mirate sul singolo individuo in base a test 

genetici e farmacogenetici;  

- partecipare a gruppi di lavoro o tavoli tecnici per la stesura di linee guida che riguardano 

l'aspetto tecnico/scientifico dell'individuazione di nuovi principi terapeutici, in particolare può 

sviluppare brevetti e valutarne la relativa applicazione industriale in campo biomedico;  

- svolgere le funzioni di monitoraggio degli studi clinici o di Clinical Research Associate,  

(CRA) per diverse aree terapeutiche in conformità con le procedure di riferimento;  

- svolgere ruoli dirigenziali, manageriali o di consulenza strategica nel settore delle 

biotecnologie facendosi così portatore della cultura dell'innovazione e del trasferimento 

tecnologico al mondo del lavoro e delle imprese.  

Per gli sbocchi professionali previsti per la classe LM/9 sono richieste specifiche conoscenze di 

scienze di base e applicate soprattutto negli ambiti della biomedicina della manipolazione genetica. 

È richiesta inoltre la capacità di condurre ricerca biotecnologica di base e applicata, abilità di tipo 

specialistico in ambito sanitario e di tipo applicativo, manageriale-gestionale.  

Oltre quindi alle capacità già descritte e a quelle di auto-apprendimento e di aggiornamento continuo, 

sono richieste adeguate competenze trasversali di tipo comunicativo-relazionale, organizzativo-

gestionale e di programmazione, in accordo con il livello di autonomia e responsabilità assegnato, 

con le modalità organizzative e di lavoro adottate e con i principali interlocutori (colleghi, altri 

professioni, utenti e pazienti).  

Il dottore magistrale in Biotecnologie Mediche può ricoprire i seguenti ruoli:  

- direzione o management di laboratori di ricerca biomedica in strutture pubbliche (Università, 

IRCCS, CNR, etc) o private; 

- direzione o management di laboratori di analisi diagnostiche in strutture sanitarie pubbliche o 

private (diagnostica molecolare, analisi biologiche e microbiologiche, controllo dei prodotti di 

origine biologica molecolare); 

- direzione o management di settori produttivi in industrie farmaceutiche e biotecnologiche; 

- attività di consulenza all'interno della pubblica amministrazione ed in particolare nei 

dipartimenti universitari ed in altri istituti o enti pubblici interessati alla ricerca biotecnologica 

finalizzata alla salvaguardia della salute dell'uomo; 
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- Attività di consulenza e organizzazione di studi clinici (CRA) per aziende private o in specifici 

dipartimenti di strutture pubbliche che siano dedicate al disegno e gestione/supervisione di studi 

clinici.  

Il Corso prepara alla professione di: Biotecnologi - (2.3.1.1.4)  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea magistrale in Biotecnologie Mediche non prevede curricula. 

  

Art. 5  

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale  

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea magistrale in Biotecnologie Mediche si richiede il possesso 

dei seguenti requisiti curriculari:  

- laurea triennale L-2 o del diploma universitario di durata triennale conseguiti su tutto il territorio 

nazionale ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo, che garantisce 

accesso diretto al CdS magistrale;  

oppure  

- aver conseguito un numero minimo di CFU in determinati SSD così ripartiti:  

a) un totale di almeno 20 CFU in due o più dei seguenti SSD: CHIM/03, CHIM/06, CHIM/08, 

CHIM/09, CHIM/11, FIS/07, BIO/14, BIO/16, BIO/17, L-LIN/12, VET/02, VET/03, VET/07, 

INF/01, ING-IND/34, ING-INF/06, MAT/06, MED/01, SECS-S/02;  

b) un totale di almeno 20 CFU in due o più dei seguenti SSD: BIO/10, BIO/11, BIO/12, BIO/13, 

BIO/18, MED/03, MED/04, MED/05;  

c) un totale di almeno 20 CFU in due o più dei seguenti SSD: BIO/09, BIO/19, MED/05, 

MED/06, MED/07, MED/08.  

Fatto salvo il totale di 60 CFU, è ammessa una tolleranza del 5%, ovvero di 3 CFU, che può applicarsi 

indifferentemente ad uno o più dei gruppi di SSD sopraelencati. 

2. Prima dell’iscrizione un’apposita Commissione nominata in seno al Consiglio di CdS procede con 

la verifica della preparazione dello studente (ex art. 6, comma 2 del D.M. 270/04).  

3. La verifica si considera superata per coloro che abbiano riportato una votazione di laurea triennale 

superiore a 90/110. È necessaria la conoscenza della lingua inglese di livello B2 o superiore. Il requisito 

linguistico sarà soddisfatto automaticamente laddove lo studente presenti una certificazione, in caso contrario 

una Commissione ne valuterà la conoscenza. 

4. Nell’eventualità che dalla verifica emergano carenze nella preparazione, il Consiglio di CdS, su 

proposta della Commissione, individua dei percorsi integrativi all’interno della laurea magistrale 

dipendenti dal risultato della verifica della personale preparazione, che devono comunque condurre 

al conseguimento della laurea magistrale con 120 CFU, senza attività formative aggiuntive.  

  

Art. 6  
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Attività formative  

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

b) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

 

Art. 7  

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche  

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni 

singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto 

il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità 

di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori 

dei Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea in Biotecnologie Mediche favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari 

che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 
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consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento. 

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8  

Propedeuticità  

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9  

Esami e altre verifiche del profitto  

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  
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6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Biotecnologie Mediche e sono composte da almeno due membri, 

dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 
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semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 - Attività a scelta dello studente  

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente;  

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa. 

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11  
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Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati  

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

   

Art. 12  

Mobilità e studi compiuti all’estero  

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13  

Prova finale  

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Biotecnologie Mediche lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

3. Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve presentare domanda alla Segreteria 

studenti, controfirmata dal relatore, per il tramite del Direttore, almeno 6 mesi prima dalla data di 

inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo di ingresso. Per 

gli studenti in mobilità quest’ultimo requisito verrà attestato dal referente dell’internazionalizzazione.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente Relatore scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina e l’argomento della tesi di laurea. Possono svolgere il 

ruolo di Relatore anche i supplenti e i docenti assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno 

accademico di presentazione della domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale consiste nella discussione pubblica 

della tesi, relativa a un lavoro originale svolto dallo studente. La tesi dovrà essere preferibilmente a 

carattere applicativo o sperimentale, dalla quale la Commissione possa valutare la maturità culturale 

e scientifica nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. Lo studente e il Relatore possono avvalersi della collaborazione di un Co-relatore nella 

preparazione della tesi. Il Co-relatore può essere un docente di altro ateneo, anche estero, o essere 

figura professionale, anche di altra nazionalità, esterna all’Università. In quest’ultimo caso, all’atto 

della presentazione della domanda di tesi, deve essere prodotta un’attestazione a firma del Relatore 

in merito alla qualificazione scientifica e/o professionale del Correlatore in rapporto con la 

dissertazione oggetto di esame. Compito specifico del Relatore e dell’eventuale Correlatore è 

coordinare le attività dello studente nella preparazione della tesi in relazione al numero di crediti 

formativi previsti per questa attività.  

7. La tesi, che può essere redatta anche parzialmente o interamente in lingua Inglese, corredata dalla 

firma del Relatore, deve essere presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 

giorni lavorativi prima della prova finale. Contestualmente, lo studente deve depositare un riassunto 

della tesi dell’ampiezza di una pagina, in formato cartaceo e elettronico (MS Word o PDF), presso la 
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Segreteria didattica del Dipartimento che, a sua volta, provvederà ad inoltrarlo ai singoli Commissari 

d’esame in allegato alla convocazione per la seduta della prova finale.  

8. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore su proposta del 

Coordinatore del CdS. La Commissione è composta da almeno sette membri; la maggioranza è 

composta da professori di ruolo dell’Ateneo, titolari di insegnamento nel Dipartimento. Possono far 

parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori 

incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento 

dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’Art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della 

commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

9. Di norma, il Presidente della Commissione è il Direttore o il Coordinatore del CdS o, in subordine, 

il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena 

regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali 

stabiliti dal CdS.  

10. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di valutazione 

di cui ai successivi commi 12 e 13. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica ponderata 

rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte le attività 

formative con voto espresso in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12.Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

a) la qualità del lavoro di tesi;  

b) l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

c) la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

d) la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  
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e) la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

f) la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13.La lode può essere assegnata, su proposta del Relatore e con giudizio unanime della 

Commissione, solo per le tesi che risultino a giudizio della Commissione di alta qualità.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea Magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto 

della proclamazione del risultato finale.  

15. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione della tesi, anche mediante 

supporto multimediale, e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

16. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

17. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

18. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale 

deve manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

della tesi.  

19. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

20. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli. La consegna 

dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste dal Calendario 

Didattico.  

  

Art. 14  

Trasferimenti e riconoscimento crediti  

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di nuova 

iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  
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4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

 

Art. 15  

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a) i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b) nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea in Biotecnologie Mediche;  

c) i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d) parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e) i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche e/ o in abilità informatiche e telematiche 

(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel 

piano della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 
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formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

  

Art. 16  

Orientamento e tutorato  

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo il mancato 

assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  
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3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 8. 

Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19  

Disposizione finale  

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  



    

  
  

Università degli Studi di Messina  

  

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali  

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO 

UNICO IN 

“MEDICINE AND SURGERY” (CLASSE LM-41) 

 

Art. 1  

Premessa e contenuto  

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell'Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale a ciclo 

unico in "Medicine and Surgery" (CLMMS), secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe LM-41 e ha durata di 6 anni per complessivi 360 crediti, con accesso 

programmato a livello nazionale. Il corso è erogato interamente in inglese. Ai sensi dell'articolo 102, 

comma 1, del decreto legge n. 18/2020, la prova finale dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico 

afferente alla classe LM-41 in Medicina e Chirurgia ha valore di esame di Stato abilitante all'esercizio 

della professione di Medico Chirurgo, previo superamento del tirocinio pratico-valutativo disciplinato 

dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58.  

3. Il presente Regolamento disciplina l'attività formativa del CLMMS, nonché ogni diversa materia ad 

esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d'insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero 

si differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari 

per l’acquisizione del titolo;  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza; 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che 

il/la richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 



    

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and 

Surgery", al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di 

Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative 

presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. Nel 

caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo dei due 

terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa fase 

lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery". 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 



    

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la somma 

dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per l’acquisizione 

del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery", prevista dalla vigente normativa è 

effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di 

studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in ingresso, 

lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché quest’ultimo possa 

operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare apposita 

istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 

Art. 2  

Obiettivi formativi  

1. Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery" si propone di formare medici 

dotati delle conoscenze multidisciplinari teorico- pratiche, metodologiche e dell'autonomia 

professionale, decisionale e operativa per la promozione della salute, la prevenzione e la cura delle 

malattie in Italia e in contesti internazionali; esso fornisce inoltre i fondamenti metodologici della 

ricerca scientifica e le basi metodologiche e culturali per la formazione permanente.  

2. I laureati della classe devono raggiungere le competenze previste dallo specifico profilo 

professionale.  

  

Art. 3 - Profili professionali di riferimento  

Il laureato è preparato a svolgere il compito di promozione della salute e prevenzione delle malattie, 

nonché di diagnosticare le patologie, predisporne il trattamento terapeutico adeguato e monitorarne il 

conseguente decorso applicando i principi etici e di responsabilità legati alla professione medica.  

Il Corso di Studio permette l'acquisizione di competenze, anche trasversali, tali da consentire lo 

svolgimento adeguato delle funzioni legate alla professione.  



    

I principali sbocchi occupazionali, a livello nazionale e internazionale, del laureato in "Medicine and 

Surgery", previa iscrizione all'albo, sono rappresentati dall'esercizio della professione in:  

- Aziende sanitarie e ospedali pubblici e privati;  

- Studi medici privati;  

- Organizzazioni sanitarie e umanitarie.  

La Laurea Magistrale è, inoltre, requisito indispensabile per l'accesso:  

- alle Scuole di Specializzazione di Area Medica, Chirurgica e dei Servizi;  

- ai Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale.  

Infine, il laureato può proseguire i propri studi in Master di II livello, Dottorati di Ricerca e 

intraprendere attività lavorativa nel campo della ricerca di base, traslazionale e clinica.  

Il corso prepara alla professione di: Medici generici - (2.4.1.1.0).  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery" non prevede curricula.  

  

Art. 5  

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale  

1. Per l'ammissione al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicina e Chirurgia" in lingua 

inglese si richiede il possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in 

vigore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti 

dell'Università. Sono inoltre richieste:  

a) le conoscenze definite annualmente dal Decreto Ministeriale dedicato recante la disciplina 

della prova di ammissione e pubblicate nel bando di ammissione,  

b) la conoscenza della lingua inglese in qualità di madrelingua o in possesso di certificazione di 

livello almeno pari al B2 (Common European Framework of Reference of languages - CEFR).  

I termini scientifici e tecnici utilizzati nel test di accesso al corso (IMAT) sono considerati superiori al 

livello B2 di competenza, necessari per gli studenti che intendono intraprendere il corso di laurea 

internazionale in Medicina e Chirurgia. Per gli studenti non di madrelingua italiana non è richiesto 

alcun livello di conoscenza di base al momento dell'ingresso al Corso di Laurea ma, al fine di garantire 

un apprendimento produttivo durante le attività professionalizzanti al letto del paziente, corsi di lingua 

italiana sono organizzati, già dal primo anno di corso, presso il CLAM, o Struttura equivalente, il quale 

attesterà il conseguimento del livello minimo di conoscenza richiesto: B1 (CEFR).  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita 

dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i corsi 

di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale non 

determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre la 



    

quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza 

carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del punteggio massimo 

per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea 

assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso. Gli OFA si 

intendono assolti attraverso la frequenza a corsi specifici e il superamento degli esami di: Chemistry (The 

Living Matter), Molecular and Cellular Biology, Medical Physics (Medical Physics, Statistics and 

Bioinformatics).  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6  

Attività formative  

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all'estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dalla direttiva 2013/55/UE, come recepita dal D.Lgs. n.206/2007, 

nonché dall’art. 5, comma 3, DM n. 270/2004, il carico didattico corrispondente ad 1 CFU è pari a 12.5 

ore di didattica frontale ed equivalente per le lezioni e a 20 ore per le esercitazioni e le attività di 

laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell'esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L'offerta didattica, l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l'indicazione dei 

corrispondenti CFU, l'articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di didattica 

programmata dell’A. A. di immatricolazione.  



    

  

Art.7  

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche  

1. La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Le attestazioni di frequenza dei singoli Corsi Integrati 

verranno rilasciate a seguito del raggiungimento di almeno il 75% di presenza, purché il numero di ore 

frequentate non sia inferiore al 50% per singola disciplina. Nel caso in cui uno studente non abbia 

raggiunto il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la 

possibilità di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i 

Coordinatori dei Corsi Integrati.  

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and Surgery" favorisce lo svolgimento di 

seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e 

metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità "e-learning", nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento. 

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera 

del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d'Ateneo. Tali periodi sono separati da un 

congruo intervallo, al fine di consentire l'espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

Sono stabilite le seguenti propedeuticità:  

• "The Living Matter" per "Microbiology", "Physiology", "Neurophysiology", "Clinical Laboratory 

Medicine";  

• "Molecular and Cellular Biology" per "Microbiology", "Human Anatomy" e "Neuroanatomy";  

• "Genetics" per "Microbiology", "Human Anatomy" e "Neuroanatomy";  

• "Histology and Embryology" per "Human Anatomy" e "Neuroanatomy";  

• "Body Architecture" per "Human Anatomy" e "Neuroanatomy";  

• "Human Anatomy" per "Neuroanatomy";  

• "Medical Physics, Statistics and Bioinformatics" per "Physiology" e "Neurophysiology";  

• "Human Anatomy" per "Physiology";  

• "Neuroanatomy" per "Neurophysiology";  

• "Physiology" per "Neurophysiology";  

• "Physiology" per "Mechanisms of Disease";  



    

• "Neurophysiology" per "Mechanisms of Disease";  

• "Microbiology" per "Mechanisms of Disease" e "Clinical Laboratory Medicine";  

• "Mechanisms of Disease" per "Clinical Semeiotics";  

• "Clinical Semeiotics" per gli esami del 3°, 4°, 5° e 6° anno;  

• "Pathology" per "Hematology and Oncology", "Neuroscience", "Obstetrics and Gynecology & Fetal 

Development Abnormalities", ed esami del 6° anno;  

• "Pharmacology" per gli esami del 5° e 6° anno;  

• Gli esami dei primi quattro anni di Corso per il Tirocinio Pratico-valutativo.  

  

Art. 9  

Esami e altre verifiche del profitto  

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al termine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l'autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado e alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l'uso degli ausili loro necessari. 

L'Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal 

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del superamento 

dell'esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L'eventuale attribuzione della lode, 

in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione unanime della Commissione 

d'esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell'appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell'appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come "attività 

autonomamente scelte" dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche 

extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per 

l'inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  



    

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 

corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il 

ricorso a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d'esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del CLMMS e sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente 

affidatario dell'insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal docente 

responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli appartenenti ai 

diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del profitto dello 

studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei componenti, 

lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, nonché, nei 

casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti a contratto o 

cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio anno 

di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo semestre 

del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Non può essere autorizzato in nessun caso l’anticipo di esami per i quali non sia stata osservata la 

propedeuticità prevista all’art. 8 del presente Regolamento. 



    

19. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10  

Attività a scelta dello studente  

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente;  

b) attraverso la partecipazione a corsi monografici, seminari, conferenze, convegni, internati in 

reparti clinici o in laboratori di ricerca anche collegati tra loro in “percorsi didattici omogenei”, 

attività cinematografiche o teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali 

iniziative devono essere organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da 

quest'ultimo riconosciute;  

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la certificazione 

necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai successivi commi 

3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella misura 

deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera universitaria 

pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra l'Ateneo e istituti 

secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 1 

CFU = 1 ECTS.  

 

 

 



    

Art. 11  

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati  

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più adeguate alla 

sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da docenti 

del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione con gli 

specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso  

Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha 

stipulato apposita convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso di Laurea 

o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale responsabile 

dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 11 bis  

Attività di tirocinio pratico-valutativo  

1. Specifico rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste 

l'attività formativa professionalizzante di tirocinio prodromico al conseguimento del titolo accademico 

abilitante. Nell’ambito dei 60 C.F.U. da conseguire nell’intero percorso formativo, e destinati alla 

richiamata attività formativa professionalizzante, 15 C.F.U. devono, infatti, essere destinati allo 

svolgimento del tirocinio trimestrale pratico-valutativo interno al Corso di studio di cui all’articolo 3 

del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58 e s.m.i., 

finalizzato al conseguimento dell’abilitazione professionale. Il suddetto tirocinio si svolge per un 

numero di ore corrispondenti ad almeno 5 C.F.U. per ciascuna mensilità e si articola nei seguenti 

periodi, anche non consecutivi: un mese in Area Chirurgica ed un mese in Area Medica da svolgersi 

                                                           
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  



    

tra il quinto e il sesto anno di corso; un mese, da svolgersi, non prima del sesto anno di corso, nello 

specifico ambito della Medicina Generale. Ad ogni singolo C.F.U. riservato al tirocinio pratico-

valutativo, devono corrispondere almeno 20 ore di attività didattica di tipo professionalizzante e non 

oltre 5 ore di studio individuale.  

2. La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di cui al precedente comma avvengono 

sotto la diretta responsabilità e a cura del docente universitario o del dirigente medico, responsabile 

della struttura frequentata dal tirocinante, e del medico di Medicina Generale che rilasciano, ciascuno 

per la parte di rispettiva competenza, formale attestazione della frequenza, unitamente alla valutazione 

dei risultati relativi alle competenze dimostrate, ed esprimendo, in caso positivo, un giudizio  di 

idoneità.  

3. Il tirocinio pratico-valutativo è disciplinato da un apposito Regolamento di funzionamento.  

  

Art. 12  

Mobilità e studi compiuti all’estero  

1. Il Corso di Laurea promuove e incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai programmi 

di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall'Ateneo.  

2. Il Consiglio s'impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus per 

attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all'estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei CFU 

maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di "tirocinio formativo e di 

orientamento" eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai due 

terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, il 

Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13  

Prova finale  

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Medicine and Surgery, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di didattica 

programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il pagamento 

delle tasse e dei contributi universitari.  



    

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

3. Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve presentare domanda alla Segreteria 

studenti, controfirmata dal relatore, per il tramite del Direttore, almeno 6 mesi prima dalla data di inizio 

della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo di ingresso. Per gli 

studenti in mobilità quest'ultimo requisito verrà attestato dal referente dell'internazionalizzazione.  

4. All'atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente Relatore scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina e l'argomento della tesi di laurea. Possono svolgere il ruolo di 

Relatore anche i supplenti e i docenti assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico 

di presentazione della domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale consiste nella discussione pubblica 

della tesi, relativa a un lavoro originale svolto dallo studente. La tesi dovrà essere preferibilmente a 

carattere applicativo, progettuale o sperimentale, dalla quale la Commissione possa valutare la maturità 

culturale e scientifica nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. Lo studente e il Relatore possono avvalersi della collaborazione di un Correlatore nella preparazione 

della tesi. Il Correlatore può essere un docente di altro ateneo, anche estero, o essere figura 

professionale, anche di altra nazionalità, esterna all'Università. In quest'ultimo caso, all'atto della 

presentazione della domanda di tesi, deve essere prodotta un'attestazione a firma del Relatore in merito 

alla qualificazione scientifica e/o professionale del Correlatore in rapporto con la dissertazione oggetto 

di esame. Compito specifico del Relatore e dell'eventuale Correlatore è coordinare le attività dello 

studente nella preparazione della tesi in relazione al numero di crediti formativi previsti per questa 

attività.  

7. La tesi, redatta interamente in lingua Inglese, corredata dalla firma del Relatore, deve essere 

presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima della 

prova finale. Contestualmente, lo studente deve depositare un riassunto della tesi dell'ampiezza di una 

pagina, in formato cartaceo ed elettronico (MS Word o PDF), presso la Segreteria didattica del 

Dipartimento che, a sua volta, provvederà ad inoltrarlo ai singoli Commissari d'esame in allegato alla 

convocazione per la seduta della prova finale.  

8. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di Laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri, con la 

partecipazione di un rappresentante dell’Ordine professionale; la maggioranza è composta da 

professori di ruolo dell'Ateneo, titolari di insegnamento nel Dipartimento. Possono far parte della 

Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori incaricati 

stabilizzati e assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento dell’Ateneo, purché 

nel rispetto dell’Art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della commissione docenti di altre 

Università ed esperti di enti di ricerca.  

9. Di norma, il Presidente della Commissione è il Direttore o il Coordinatore del CdS o, in subordine, 

il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena regolarità 



    

dello svolgimento della prova e l'aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal 

CdS.  

10. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

11. Il punteggio dell'esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base e il voto di valutazione 

di cui ai successivi commi 12 e 13. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica ponderata rispetto 

ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte le attività formative 

con voto espresso in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con arrotondamento dei 

decimi all'unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode è assegnato valore di 

31.  

12. Per l'attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU;  

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l'ultimo esame sia stato 

sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l'ultima sessione 

utile dell'ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

13. Per l'attribuzione del voto di valutazione della tesi, la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

a)  la qualità del lavoro di tesi;  

b) l'entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell'elaborato;  

c) la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso 

di studi;  

d) la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

e) la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato e i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l'esposizione;  

f) la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

14. La lode può essere assegnata, su proposta del Relatore e con giudizio unanime della Commissione, 

solo per le tesi che risultino a giudizio della Commissione di alta qualità.  

15. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea Magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto 

della proclamazione del risultato finale.  

16. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione della tesi, anche mediante 

supporto multimediale, e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  



    

17. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

18. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

19. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale 

deve manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

della tesi.  

20. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

21. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli. La consegna dei 

diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste dal Calendario 

Didattico.    

  

Art. 14  

Trasferimenti e riconoscimento dei crediti  

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti annuali 

di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta disponibilità. 

A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. L'iscrizione ad 

anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo compiuto dallo 

studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso di laurea, agli 

esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite nell'Ateneo di 

provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili assegnato 

all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale. Il Consiglio di 

Corso di Studio verifica il possesso del requisito linguistico (livello di lingua inglese B2 CEFR, ove il 

corso di provenienza non fosse in lingua inglese) e delibera sul riconoscimento dei relativi crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di riconoscimento, 

il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l'eventuale obsolescenza di tutti o di 

parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei programmi d'esame esibiti dal 

richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal Regolamento didattico d’Ateneo.  



    

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche attraverso 

l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi 

da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica o il successivo art. 

15. 

 

Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a) i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso 

oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b) nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel piano 

della Didattica Programmata del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in "Medicine and 

Surgery"; 

c) i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con il 

progetto formativo; 

d) parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, possono 

essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e) i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche e/ o in abilità informatiche e telematiche (TAF 

F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel piano 

della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 



    

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

Art. 16 

Orientamento e tutorato  

1. Le attività di orientamento sono organizzate dal Referente e/o dalla Commissione di Orientamento 

e Tutorato del Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Tale attività può esser svolta dal Referente del CdS. Il tutor avrà il compito di 

seguire lo studente durante tutto il suo percorso formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e 

renderlo attivamente partecipe del processo formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una 

proficua frequenza ai corsi, attraverso iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini e alle 

esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall'ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto all’art.5, 

comma 3, del presente regolamento ed il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

 

Art. 17 bis - Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica (CTP)  

1. E ’istituita la Commissione Tecnica di Programmazione didattico-pedagogica (CTP) ai fini di:  

• fornire supporto pedagogico alle decisioni organizzative;  

• predisporre l’organizzazione e la programmazione didattica;  



    

• organizzare e realizzare i processi di assicurazione della qualità nell’ambito del corso di studi;  

• promuovere attività di aggiornamento didattico-pedagogico dei docenti.  

2. La CTP è disciplinata da un apposito Regolamento di funzionamento.  

   
Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio  

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di Coordinatore, 

eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, 

al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale  

1. Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 

normativa nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 

 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  

“ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA” (CLASSE LM-46)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale a 

Ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe LM-46, ha durata di 6 anni per complessivi 360 crediti, con accesso 

programmato a livello nazionale ed è abilitante all’esercizio della professione di odontoiatra, ai sensi 

del D.I. n.653 del 5 luglio 2022.     

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative 

e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo;  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza; 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 
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6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Magistrale a Ciclo unico in Odontoiatria e 

Protesi Dentaria, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il 

Consiglio di Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o 

integrative presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. La valutazione della 

differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Magistrale a Ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 
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cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Magistrale a Ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria, prevista dalla vigente normativa 

è effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani 

di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Gli obiettivi generali e la struttura del piano degli studi di seguito descritto, si rifanno ai contenuti del 

nuovo schema di Decreto Ministeriale Nuove Classi di Laurea – Disciplina corsi di Laurea magistrali 

(LM-46 Classe delle lauree Magistrali in Odontoiatria e Protesi dentaria), che definisce i Corsi di 

Laurea Magistrali nell'osservanza delle direttive dell'Unione Europea e al Regolamento Didattico di 

Ateneo. 

Il Corso di Laurea si pone l’obiettivo di formare la figura professionale dell’Odontoiatra (categoria 

ISTAT Dentisti e Odontostomatologi), consentendo allo studente di conoscere e comprendere 

elementi fondamentali di eziologia, patogenesi, sintomatologia, diagnostica e terapia delle principali 

patologie ed anomalie congenite ed acquisite dei denti, del cavo orale, delle ossa mascellari, delle 

articolazioni temporomandibolari e relativi tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica. 

L'acquisizione della conoscenza e la comprensione di tali elementi permette allo studente la capacità 
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di poterli utilizzare per pianificare un piano di trattamento adeguato e specifico per ogni paziente. 

Obiettivi formativi qualificanti a conclusione dei sei anni, per il laureato magistrale in odontoiatria e 

protesi dentaria, è acquisire le conoscenze e le abilità tecniche per inserirsi professionalmente 

nell'ambito odontoiatrico sia privato che pubblico e sviluppare le capacità di apprendimento 

necessarie per intraprendere studi specialistici. 

Ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 8 novembre 2021, n. 163 e del Decreto Interministeriale 653 

del 05/07/2022, l’esame finale per il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in 

Odontoiatria e Protesi dentaria - classe LM-46 abilita all’esercizio della professione di odontoiatra. A 

tal fine il predetto esame finale comprende lo svolgimento di una Prova Pratica Valutativa (PPV) 

delle competenze professionali acquisite mediante un Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV) interno ai 

corsi di studio, volta ad accertare il livello di preparazione pratica del candidato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione, che precede la discussione della tesi di laurea. La PPV è organizzata 

mediante la discussione da parte dello studente di numero 3 casi clinici multidisciplinari trattati come 

primo operatore durante il TPV, che implicano piani di trattamento multidisciplinari con prestazioni 

afferenti alla maggioranza delle discipline oggetto del TPV, secondo le modalità individuate dal 

protocollo redatto dalla Conferenza permanente dei presidenti dei corsi di laurea in Odontoiatria e 

protesi dentaria, d’intesa con la Commissione Albo odontoiatri nazionale. Ai fini del superamento 

della PPV gli studenti conseguono un giudizio di idoneità a seguito del quale accedono alla 

discussione della tesi di laurea. I laureati della classe devono raggiungere le competenze previste dallo 

specifico profilo professionale.” 

Il laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria svolge attività inerenti alla prevenzione, la diagnosi e la 

terapia delle malattie ed anomalie congenite ed acquisite dei denti, della bocca, delle ossa mascellari, 

delle articolazioni temporo-mandibolari e dei relativi tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica, 

prescrivendo tutti i medicamenti ed i presidi necessari all'esercizio della professione. 

Pertanto, deve possedere un livello di autonomia professionale, culturale, decisionale e operativa tale 

da consentirgli un costante aggiornamento, avendo seguito un percorso formativo caratterizzato da 

un approccio olistico ai problemi di salute orale della persona sana o malata, anche in relazione 

all'ambiente fisico e sociale che lo circonda. 

Le conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina generale e odontostomatologiche e le attività 

pratiche di tipo clinico acquisite con le attività formative comprese nel piano didattico determinano e 

definiscono il profilo professionale dell'odontoiatra che opera nei Paesi dell'Unione Europea. 

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Il conseguimento della Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria consente di accedere alla 

professione di Odontoiatra e permette di svolgere attività inerenti la prevenzione, la diagnosi e la 

terapia delle malattie congenite ed acquisite dei denti, della bocca, delle ossa mascellari, delle 

articolazioni temporo-mandibolari e dei relativi tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica, 

prescrivendo tutti i medicamenti ed i presidi necessari all’esercizio della professione.  
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Al termine dei 6 anni di studio, il laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria ha acquisito le 

conoscenze e le abilità tecniche per inserirsi professionalmente nell’ambito odontoiatrico, sia privato 

che pubblico. Il laureato ha inoltre sviluppato le capacità di apprendimento necessarie per 

intraprendere studi specialistici.  

Il CdS prepara alla professione di:  

• Dentisti e odontostomatologi - (2.4.1.5.0).  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria non prevede curricula.  

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria si richiede il 

possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo 

di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita 

dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i 

corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale 

non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre 

la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza 

carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del punteggio massimo 

per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea 

assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso.  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di studio. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  
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5. Nel rispetto di quanto previsto dalla direttiva 2013/55/UE, come recepita dal D.Lgs. n. 206/2007, 

nonché dall’art. 5, comma 3, del D.M. n. 509/1999, il carico didattico corrispondente ad 1 CFU è pari 

a 12,50 ore di didattica frontale per le lezioni.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti alla conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di ogni 

singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto 

il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità 

di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori 

dei Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari, attività individuale o di gruppo, esercitazioni precliniche in aula attrezzata, 

attività di tirocinio clinico professionalizzante e corsi e/o sperimentazioni presso altre Università 

italiane o straniere, nel quadro di accordi nazionali ed internazionali.  

3. Il Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria favorisce lo svolgimento di 

seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e 

metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento. 

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  
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7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Sono stabilite le seguenti propedeuticità:  

- per sostenere l’esame di “Anatomia Umana” è necessario aver superato l’esame di Istologia;  

- per sostenere l’esame di Fisiologia è necessario aver superato l’esame di Anatomia Umana e 

l’esame del C.I. di Biochimica clinica e Biologia molecolare;  

- per sostenere l’esame di Patologia Generale bisogna aver superato l’esame di Fisiologia; 

- per sostenere l’esame del C.I. di Materiali Dentari Tecnologie Protesiche è necessario aver 

superato l’esame di Chimica medica, Fisica applicata e di Biochimica clinica e Biologia 

molecolare;  

- per sostenere l’esame del C.I. di Scienze Mediche I, di Anatomia Patologica, di Farmacologia, 

del C.I. di Medicina orale e Dermatologia e di Diagnostica per immagini e Radioterapia è 

necessario aver superato l’esame di Patologia Generale;  

- per sostenere l’esame del C.I. di Scienze Mediche II e del C.I. di Neurologia e Psichiatria è 

necessario aver superato l’esame del C.I. di Scienze Mediche I; 

- per sostenere l’esame di Odontoiatria Conservativa è necessario aver superato l’esame di 

Materiali Dentari;  

- per sostenere l’esame di Endodonzia è necessario aver superato l’esame di Odontoiatria 

Conservativa.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  
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4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o corsi extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a 

successivi riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel 

computo della media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria e sono composte da almeno due 

membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 
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differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Non può essere autorizzato in nessun caso l’anticipo di esami per i quali non sia stata osservata 

la propedeuticità prevista all’art. 8 del presente Regolamento. 

19. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  
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3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. 5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire 

la maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 

4, il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 12 bis 

Tirocinio pratico-valutativo 

1. Il tirocinio pratico-valutativo (di seguito, TPV) corrispondente a 30 crediti formativi universitari 

(CFU), è un percorso formativo a carattere professionalizzante volto all’acquisizione di specifiche 

competenze e capacità diagnostiche e clinico-terapeutiche. 

2. Il TPV costituisce parte integrante della formazione universitaria e, in coerenza con le finalità del 

tirocinio medesimo, comporta per lo studente l’esecuzione di attività pratiche con crescenti gradi di 

autonomia. I CFU di cui al comma 1 possono essere acquisiti solo mediante attività svolte come primo 

operatore, sotto il controllo diretto di un docente-tutore, presso strutture universitarie o del Servizio 

sanitario nazionale previa convenzione con le università di riferimento. 

3. La valutazione del TPV verifica le conoscenze e competenze acquisite dallo studente nell’ambito 

della prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie odontostomatologiche, relative alle discipline di 

chirurgia orale, odontoiatria restaurativa, endodonzia, implantologia, patologia e medicina orale, 

odontoiatria pediatrica, odontoiatria speciale, ortognatodonzia, parodontologia e protesi. 

4. I CFU del TPV sono acquisiti previa certificazione dei tutor identificati dal Consiglio di Corso di 

studio e validazione da parte del Coordinatore del corso, che ne attesta la veridicità e ne acquisisce la 

responsabilità in termini di ore di attività svolte, numero di prestazioni eseguite, valutazione positiva 

secondo specifici criteri, tra i quali: conoscenze tecniche e dei protocolli operativi e di sicurezza; 

abilità manuale; organizzazione del lavoro e capacità di collaborazione nonché approccio con i 

pazienti. 

5. Le modalità di svolgimento e valutazione del TPV sono definite con apposito Protocollo redatto 

dalla Conferenza permanente dei presidenti dei corsi di laurea in Odontoiatria e protesi dentaria, 

d’intesa con la Commissione Albo odontoiatri nazionale, e sono aggiornate almeno ogni sei anni 
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accademici. SI RICHIEDE AL PROF. LO GIUDICE DI VERIFICARE L'ESISTENZA DEL 

PROTOCOLLO 

6. Ad ogni CFU pari a 25 ore riservato al TPV corrispondono almeno 20 ore di attività formative 

professionalizzanti come primo operatore; le eventuali restanti 5 ore possono essere dedicate allo 

studio individuale o ad altre attività formative professionalizzanti. 

7. Il superamento dell’esame di profitto delle discipline per le quali è previsto il TPV è propedeutico 

allo svolgimento del relativo tirocinio. 

8. Ai fini dell’accesso alla prova pratica valutativa di cui al successivo articolo, lo studente compila 

un libretto di tirocinio che contiene l’elenco delle presenze, delle prestazioni e delle conoscenze e 

competenze acquisite, valutate dal tutor e validate dal presidente/coordinatore del corso di studio. 

9. I crediti del TPV sono acquisiti al sesto anno di corso. Una quota non superiore al 30 per cento del 

totale può essere acquisita al quinto anno di corso. 

 

Art. 12 ter 

Prova pratica valutativa 

1. L’esame finale per il conseguimento della laurea magistrale comprende lo svolgimento di una prova 

pratica valutativa (di seguito, PPV) che precede la discussione della tesi di laurea. 

2. La PPV ha lo scopo di verificare le competenze professionali acquisite con il tirocinio interno ai 

corsi di studio e di accertare il livello di preparazione pratica del candidato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione. 

3. La PPV è organizzata mediante la discussione da parte dello studente di numero 3 casi clinici trattati 

come primo operatore durante il TPV, che implicano piani di trattamento multidisciplinari con 

prestazioni afferenti alla maggioranza delle discipline oggetto del TPV, secondo le modalità 

individuate dal Protocollo di cui al precedente articolo. 

4. La commissione giudicatrice della PPV ha composizione paritetica ed è costituita da almeno 4 

membri. I membri della commissione sono, per la metà, docenti universitari, uno dei quali con 

funzione di Presidente, designati dal Consiglio di corso di studio, e, per l’altra metà, membri designati 

dalla Commissione Albo odontoiatri nazionale sentite le Commissioni Albo odontoiatri di 

riferimento, iscritti da almeno cinque anni all’Albo degli Odontoiatri.  

5. Ai fini del superamento della PPV lo studente consegue un giudizio di idoneità, che non concorre 

a determinare il voto di laurea, e accede alla discussione della tesi di laurea. 

 

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di 

didattica programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il 

pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  



  13  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

3. Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve presentare alla Segreteria studenti, 

per il tramite del Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, 

almeno 6 mesi prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la 

data del protocollo di ingresso. Per gli studenti in mobilità quest’ultimo requisito verrà attestato dal 

referente dell’internazionalizzazione.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente Relatore scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina e l’argomento della tesi di laurea. Possono svolgere il 

ruolo di Relatore anche i supplenti e i docenti assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno 

accademico di presentazione della domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria 

consiste nella discussione pubblica della tesi, relativa a un lavoro originale svolto dallo studente. La 

tesi dovrà essere preferibilmente a carattere applicativo, progettuale o sperimentale, dalla quale la 

Commissione possa valutare la maturità culturale e scientifica nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. Lo studente e il Relatore possono avvalersi della collaborazione di un Correlatore nella 

preparazione della tesi. Il Correlatore può essere un docente di altro ateneo, anche estero, o essere 

figura professionale, anche di altre nazionalità, esterna all’Università. In quest’ultimo caso, all’atto 

della presentazione della domanda di tesi, deve essere prodotta un’attestazione a firma del Relatore 

in merito alla qualificazione scientifica e/o professionale del Correlatore in rapporto con la 

dissertazione oggetto di esame. Compito specifico del Relatore e dell’eventuale Correlatore è 

coordinare le attività dello studente nella preparazione della tesi in relazione al numero di crediti 

formativi previsti per questa attività.  

7. La tesi, che può essere redatta anche parzialmente o interamente in lingua inglese, corredata dalla 

firma del Relatore, deve essere presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 

giorni lavorativi prima della prova finale. Contestualmente, lo studente deve depositare un riassunto 

della tesi dell’ampiezza di una pagina, in formato cartaceo e elettronico (MS Word o PDF), presso la 

Segreteria didattica del Dipartimento che, a sua volta, provvederà ad inoltrarlo ai singoli Commissari 

d’esame in allegato alla convocazione per la seduta della prova finale.  

8. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Coordinatore del CdS. La Commissione è composta da almeno sette membri; con la partecipazione 

di un membro iscritto all’Albo degli Odontoiatri, designato con le medesime modalità di cui al 

superiore art. 12 ter, comma 4, invitato a partecipare alla sessione di laurea; la maggioranza è 

composta da professori di ruolo dell’Ateneo, titolari di insegnamento nel Dipartimento. Possono far 

parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori 

incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento 

dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’Art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della 

commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  
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9. Di norma, il Presidente della Commissione è il Direttore o il Coordinatore del CdS o, in subordine, 

il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena 

regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali 

stabiliti dal CdS.  

10. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

11. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 12 e 13. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

12. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

13. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

a) la qualità del lavoro di tesi;  

b) l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

c) la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

d) la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

e) la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

f) la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

14. La lode può essere assegnata, su proposta del Relatore e con giudizio unanime della 

Commissione, solo per le tesi che risultino a giudizio della Commissione di alta qualità.  

15. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea Magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto 

della proclamazione del risultato finale.  

16. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione della tesi, anche mediante 

supporto multimediale, e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  
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17. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

18. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

19. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale 

in Odontoiatria e Protesi Dentaria deve manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo 

congedi al termine della discussione della tesi.  

20. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

21. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli. La consegna 

dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste dal Calendario 

Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento dei crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  
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5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

 

Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a) i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso 

oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b) nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo unico in Odontoiatria 

e Protesi Dentaria;  

c) i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d) parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e) i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche e/ o in abilità informatiche e telematiche 

(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel 

piano della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 
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professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  
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3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 
  
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN “SCIENZE 

E TECNICHE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE PREVENTIVE E ADATTATE”  

(CLASSE LM67)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali (BIOMORF) dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea 

Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate (S.T.A.M.P.A.), 

secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe LM-67ed ha durata di 2 anni per complessivi 120 crediti ed è ad 

accesso programmato a livello locale. 

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea Magistrale in Scienze e 

Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate nonché ogni diversa materia ad esso devoluta 

dalle fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) i CdS non appartengano alla stessa classe; 

b) i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero 

si differenzino per un numero di Crediti Formativi Universitari (CFU) almeno pari ai due 

terzi del totale di crediti necessari per l’acquisizione del titolo.  

c) nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che 

il/la richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 
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possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

 Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle 

Attività Motorie Preventive e Adattate, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi 

formativi, il Consiglio di Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, 

affini o integrative presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e 

Adattate. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 
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cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate, prevista dalla 

vigente normativa è effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di 

modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Obiettivo del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e 

Adattate è la formazione di figure professionali altamente qualificate, capaci di intervenire con 

competenze specifiche nella progettazione, direzione, conduzione e valutazione di programmi di 

attività motoria di gruppo e individualizzati, interagendo con altre professionalità, al fine del 

mantenimento e del recupero della piena efficienza e del pieno benessere psico-fisico, della 

ottimizzazione dell'integrazione sociale (anche per le persone disabili), della prevenzione degli stati 

patologici e delle limitazioni correlate con le varie età della vita. A tale scopo, attraverso il percorso 

formativo, e anche grazie a una cospicua e mirata attività di tirocinio lo studente potrà avvicinarsi 

agli aspetti operativi della professione, permettendo un più agevole inserimento nel mondo del lavoro. 

I tirocini saranno strutturati in percorsi, individuati dal Corso di laurea, finalizzati all'introduzione 

alla professione, nell'ambito della rieducazione funzionale o della prevenzione.  
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Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

Le attività professionali del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie 

Preventive e Adattate sono principalmente legati alla progettazione e al coordinamento tecnico di 

programmi motori e sportivi di tipo educativo, rieducativo e ricreativo presso Enti pubblici, Strutture 

pubbliche e private per anziani, Strutture pubbliche e private per disabili, Strutture di rieducazione, 

Associazioni di volontariato e Associazioni "no profit", ovvero l’assunzione del ruolo di responsabili 

e operatori di strutture e/o servizi finalizzati alla promozione ed al mantenimento del benessere 

psicomotorio.  

Le conoscenze e competenze acquisite permettono ai laureati magistrali di inserirsi attivamente anche 

in attività di progettazione e valutazione di proposte innovative di protocolli di attività motoria e 

sportiva adattata alle diverse situazioni di età, genere, abilità e alla presenza di patologie croniche 

stabilizzate.  

Gli sbocchi occupazionali del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività 

Motorie Preventive e Adattate sono i seguenti:  

- Specialisti nell'educazione e nella formazione motoria e/o sportiva di persone disabili  

- Specialisti in scienze motorie preventive, adattate e del benessere.  

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT):  

- Specialisti nell'educazione e nella formazione di soggetti diversamente abili - (2.6.5.1.0)  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea Magistrale in S.T.A.M.P.A. non prevede curricula. 

  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

Per l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale LM - 67 in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie, 

Preventive e Adattate, si richiede il possesso dei seguenti requisiti curriculari:  

- laurea triennale della classe L-22 (D.M. 270/04), classe 33 (D.M. 509/99) e/o di Laurea quadriennale 

in Scienze Motorie (vecchio ordinamento), e/o il possesso di titoli considerati equipollenti dalla 

normativa vigente (diploma ISEF), conseguiti su tutto il territorio nazionale; 

ovvero  

- altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo e l’aver conseguito almeno 60 C.F.U. 

nei settori qualificanti M-EDF/01, M-EDF/02, BIO/09, BIO/10, BIO/16.  

2. Prima dell’iscrizione un’apposita Commissione nominata in seno al Consiglio di CdS procede con 

la verifica della preparazione dello studente (ex art. 6, comma 2 del D.M. 270/04).  

3. La verifica si intende superata per coloro che abbiano riportato una votazione di laurea triennale 

superiore a 90/110 e un livello di conoscenza della lingua inglese B1, attestato dal superamento di 
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esami o di prove idoneative universitarie o da attestazioni riconosciute a livello europeo o 

internazionale.  

4. Nell’eventualità che dalla verifica emergano carenze nella preparazione, il Consiglio di CdS, su 

proposta della Commissione, individua dei percorsi integrativi all’interno della laurea magistrale 

dipendenti dal risultato della verifica della personale preparazione, che devono comunque condurre 

al conseguimento della laurea magistrale con 120 CFU, senza attività formative aggiuntive.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze motorie e sportive, informatiche, 

linguistiche e di rilievo culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso. 2. Per le informazioni 

generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni e le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo  

superamento dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle 

competenze acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

b) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con 

l’indicazione dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel 

Piano di didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle lezioni frontali non è obbligatoria. È obbligatoria, invece, la frequenza per tutte 

le attività tecnico-pratiche previste dal piano degli studi ed è ammessa l’assenza per un massimo di 

1/3 delle ore previste.  
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2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed anche in esercitazioni a piccoli gruppi, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Magistrale in S.T.A.M.P.A. favorisce lo svolgimento di seminari 

pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UNIMESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  
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5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra  

un intervallo temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UNIMESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in S.T.A.M.P.A. e sono composte da almeno due 

membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 
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abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

17. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente;  

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute;  

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 
1 CFU = 1 ECTS.  

  

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

4. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 
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maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive e Adattate, lo studente deve avere acquisito tutti 

i crediti previsti dal Piano di didattica programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, 

ed essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

3. Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve presentare domanda alla Segreteria 

studenti, controfirmata dal relatore, per il tramite del Direttore, almeno 6 mesi prima dalla data di 

inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo di ingresso. Per 

gli studenti in mobilità quest’ultimo requisito verrà attestato dal referente dell’internazionalizzazione.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente Relatore scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina e l’argomento della tesi di laurea. Possono svolgere il 

ruolo di Relatore anche i supplenti e i docenti assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno 

accademico di presentazione della domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale consiste nella discussione pubblica 

della tesi, relativa a un lavoro originale svolto dallo studente. La tesi dovrà essere preferibilmente a 

carattere applicativo, progettuale o sperimentale, dalla quale la Commissione possa valutare la 

maturità culturale e scientifica nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. Lo studente e il Relatore possono avvalersi della collaborazione di un Correlatore nella 

preparazione della tesi. Il Correlatore può essere un docente di altro ateneo, anche estero, o essere 

figura professionale, anche di altra nazionalità, esterna all’Università. In quest’ultimo caso, all’atto 

della presentazione della domanda di tesi, deve essere prodotta un’attestazione a firma del Relatore 

in merito alla qualificazione scientifica e/o professionale del Correlatore in rapporto con la 

dissertazione oggetto di esame. Compito specifico del Relatore e dell’eventuale Correlatore è 

coordinare le attività dello studente nella preparazione della tesi in relazione al numero di crediti 

formativi previsti per questa attività.  

7. La tesi, che può essere redatta anche parzialmente o interamente in lingua Inglese, corredata dalla 

firma del Relatore, deve essere presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 

giorni lavorativi prima della prova finale. Contestualmente, lo studente deve depositare un riassunto 

della tesi dell’ampiezza di una pagina, in formato cartaceo e elettronico (MS Word o PDF), presso la 

Segreteria didattica del Dipartimento che, a sua volta, provvederà ad inoltrarlo ai singoli Commissari 

d’esame in allegato alla convocazione per la seduta della prova finale.  
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8. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore su proposta del 

Coordinatore del CdS. La Commissione è composta da almeno sette membri; la maggioranza è 

composta da professori di ruolo dell’Ateneo, titolari di insegnamento nel Dipartimento. Possono far 

parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori 

incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento 

dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’Art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della 

commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

9. Di norma, il Presidente della Commissione è il Direttore o il Coordinatore del CdS o, in subordine, 

il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena 

regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali 

stabiliti dal CdS.  

10. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

11. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 12 e 13. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

12. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie caratterizzanti;  

- Tirocini formativi di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

13. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro di tesi;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  
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- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

14. La lode può essere assegnata, su proposta del Relatore e con giudizio unanime della 

Commissione, solo per le tesi che risultino a giudizio della Commissione di alta qualità.  

15. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea Magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto 

della proclamazione del risultato finale.  

16. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione della tesi, anche mediante 

supporto multimediale, e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

17. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

18. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

19. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale 

deve manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

della tesi.  

20. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

21. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli. La consegna 

dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste dal Calendario 

Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, di passaggio da altro Corso di Studio, di 

nuova iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul riconoscimento dei crediti 

acquisiti dallo studente.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  
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5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica il successivo art. 

15. 

 

Art. 15  

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a) i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b) nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle 

Attività Motorie Preventive e Adattate; 

c) i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d) parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e) i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche e/ o in abilità informatiche e telematiche 

(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel 

piano della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 
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professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

 

  

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studio può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  
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3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  



  

 

Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 
  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE 

DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE DIAGNOSTICHE (CLASSE LM/SNT3)  

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale in 

Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe LM/SNT3, ha durata di 2 anni per complessivi 120 CFU ed è ad 

accesso a programmazione nazionale.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle 

fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto 

della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 



possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni 

Sanitarie Tecniche Diagnostiche, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi 

formativi, il Consiglio di Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, 

affini o integrative presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 



7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche, prevista dalla 

vigente normativa è effettuata dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di 

modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

I laureati magistrali che hanno acquisito le necessarie conoscenze scientifiche, i valori etici e le 

competenze professionali pertinenti alle professioni nell'ambito tecnico-sanitario e hanno 

ulteriormente approfondito lo studio della disciplina e della ricerca specifica, alla fine del percorso 

formativo sono in grado di esprimere competenze avanzate di tipo assistenziale, educativo e 

preventivo in risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione in età pediatrica, adulta e 

geriatrica e ai problemi di qualità dei servizi.  

Le competenze dei laureati magistrali nella classe comprendono:  

• applicare le conoscenze di base delle scienze pertinenti alla specifica figura professionale 

necessarie per assumere decisioni relative all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari 

erogati da personale con funzioni tecnico-sanitarie dell'area medica all'interno di strutture 

sanitarie di complessità bassa, media o alta;  



• utilizzare le competenze di economia sanitaria e di organizzazione aziendale necessarie per 

l'organizzazione dei servizi sanitari e per la gestione delle risorse umane e tecnologiche 

disponibili, valutando il rapporto costi/benefici;  

• supervisionare specifici settori dell'organizzazione sanitaria per l'ambito tecnico-sanitario;  

• utilizzare i metodi e gli strumenti della ricerca nell'area dell'organizzazione dei servizi sanitari;  

• applicare e valutare l'impatto di differenti modelli teorici nell'operatività dell'organizzazione 

e gestione dei servizi sanitari;  

• programmare l'ottimizzazione dei vari tipi di risorse (umane, tecnologiche, informative, 

finanziarie) di cui dispongono le strutture sanitarie di bassa, media e alta complessità;  

• progettare e realizzare interventi formativi per l'aggiornamento e la formazione permanente 

afferente alle strutture sanitarie di riferimento;  

• sviluppare le capacità di insegnamento per la specifica figura professionale nell'ambito delle 

attività tutoriali e di coordinamento del tirocinio nella formazione di base, complementare e 

permanente;  

• comunicare con chiarezza su problematiche di tipo organizzativo e sanitario con i propri 

collaboratori e con gli utenti;  

• analizzare criticamente gli aspetti etici e deontologici delle professioni dell'area sanitaria, 

anche in una prospettiva di integrazione multi-professionale.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

I laureati magistrali sono in grado di esprimere competenze avanzate di tipo preventivo, diagnostico 

ed educativo in risposta ai problemi prioritari di salute della popolazione di età pediatrica, adulta e 

geriatrica, nonché ai problemi di qualità, organizzativi e gestionali dei servizi sanitari.  

Il naturale sbocco occupazionale del Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie 

Tecniche Diagnostiche è quindi individuabile nella organizzazione e gestione dei servizi sanitari 

erogati da personale tecnico-sanitario dell'area medica, all'interno di strutture sanitarie pubbliche e/o 

private di varia complessità (bassa, media o alta). Inoltre, in tali strutture sanitarie, programmare 

l'ottimizzazione delle risorse (umane, tecnologiche e finanziare) di cui dispongono e progettare 

interventi formativi per l'aggiornamento permanente del personale afferente. Ulteriori sbocchi 

professionali sono rappresentati dal loro impiego nell'insegnamento per la specifica figura 

professionale e di coordinamento del tirocinio nella formazione di base, complementare e 

permanente.  

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche prepara 

alle professioni magistrali e di coordinamento dei laureati in:  

1. Tecnico audiometrista (3.2.1.3.1)  

2. Tecnico sanitario di laboratorio biomedico (3.2.1.3.2)  

3. Tecnico sanitario di radiologia medica (3.2.1.3.3)  

4. Tecnico di neurofisiopatologia (3.2.1.3.4)  



  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Studi Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche non prevede 

curricula.  

Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica 

1. Per l’ammissione al Corso di Studi Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche 

Diagnostiche si richiede il possesso dei seguenti requisiti curriculari: 

• Laurea triennale della Classe delle Lauree in Professioni Sanitarie Tecniche (Area tecnico-

diagnostica):  

- Tecniche di Laboratorio Biomedico (abilitante alla professione di Tecnico di Laboratorio 

Biomedico) L-SNT/3; 

- Tecniche Audiometriche (abilitante alla professione di Audiometrista) L-SNT/3;  

- Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia (abilitante alla professione 

di Tecnico di Radiologia Medica) L-SNT/3; 

- Tecniche di Neurofisiopatologia (abilitante alla professione di Tecnico di 

Neurofisiopatologia) L-SNT/3; 

oppure  

• diploma universitario abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella 

classe di laurea magistrale di interesse; 

• titolo abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese nella classe di laurea 

magistrale di interesse, di cui alla legge 26 febbraio 1999, n.42.  

• altro titolo, conseguito anche all’estero, riconosciuto idoneo per l’accesso al CdS Magistrale 

ai sensi della normativa vigente.  

2. Prima dell’iscrizione un’apposita Commissione nominata in seno al Consiglio di CdS procede con 

la verifica della preparazione dello studente (ex art. 6, comma 2 del D.M. 270/04).  

3. La verifica si considera superata per coloro che abbiano riportato una votazione di laurea triennale 

non inferiore a 90/110.  

4. Nell’eventualità che dalla verifica emergano carenze nella preparazione, il Consiglio di CdS, su 

proposta della Commissione, individua dei percorsi integrativi all’interno della laurea magistrale 

dipendenti dal risultato della verifica della personale preparazione, che devono comunque condurre 

al conseguimento della laurea magistrale con 120 CFU, senza attività formative aggiuntive.  

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 



Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni e le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a. negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

b. negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle attività didattico-formative è obbligatoria e non deve essere inferiore al 75% del 

totale delle ore del corso, fermo restando l’obbligo della frequenza di almeno il 50% delle ore di 

ogni singolo modulo nel caso di singolo corso integrato. Nel caso in cui uno studente non abbia 

raggiunto il numero di frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la 

possibilità di un eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i 

Coordinatori dei Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche 

favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a 

confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  



5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

Sono stabilite le seguenti propedeuticità:  

• L’esame dell’Insegnamento di “Scienze Statistiche Propedeutiche” deve essere sostenuto prima 

dell’esame di “Scienze Statistiche per la Gestione Sanitaria”.  

• L’esame dell’Insegnamento di “Scienze Biomediche” deve essere sostenuto prima della prova di 

Idoneità di “Scienze Biologiche, Mediche e Chirurgiche”.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Studio e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  



6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7.  Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I Docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 

corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il 

ricorso a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Studi Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche 

Diagnostiche e sono composte da almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario 

dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 



anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Non può essere autorizzato in nessun caso l’anticipo di esami per i quali non sia stata osservata 

la propedeuticità prevista all’art. 8 del presente Regolamento. 

19. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute;  

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 

che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Studio, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  



  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero  

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Studi Magistrale promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti 

ai programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  



Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

  

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche, lo studente deve aver acquisito tutti i 

crediti previsti dal Piano di didattica programmata, ad eccezione di quelli assegnati per la prova finale, 

ed essere in regola con il pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di studio indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’Università.  

3. Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve presentare domanda alla Segreteria 

studenti, controfirmata dal relatore, per il tramite del Direttore, almeno 6 mesi prima dalla data di 

inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo di ingresso. Per 

gli studenti in mobilità quest’ultimo requisito verrà attestato dal referente dell’internazionalizzazione.  

4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente Relatore scelto fra i 

docenti dell’Università degli Studi di Messina e l’argomento della tesi di laurea. Possono svolgere il 

ruolo di Relatore anche i supplenti e i docenti assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno 

accademico di presentazione della domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale consiste nella discussione pubblica 

della tesi, relativa a un lavoro originale svolto dallo studente. La tesi dovrà essere preferibilmente a 

carattere applicativo, progettuale o sperimentale, dalla quale la Commissione possa valutare la 

maturità culturale e scientifica nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. Lo studente e il Relatore possono avvalersi della collaborazione di un Correlatore nella 

preparazione della tesi. Il Correlatore può essere un docente di altro ateneo, anche estero, o essere 

figura professionale, anche di altra nazionalità, esterna all’Università. In quest’ultimo caso, all’atto 

della presentazione della domanda di tesi, deve essere prodotta un’attestazione a firma del Relatore 

in merito alla qualificazione scientifica e/o professionale del Correlatore in rapporto con la 

dissertazione oggetto di esame. Compito specifico del Relatore e dell’eventuale Correlatore è 

coordinare le attività dello studente nella preparazione della tesi in relazione al numero di crediti 

formativi previsti per questa attività.  

7. La tesi, che può essere redatta anche parzialmente o interamente in lingua Inglese, corredata dalla 

firma del Relatore, deve essere presentata dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 

giorni lavorativi prima della prova finale. Contestualmente, lo studente deve depositare un riassunto 



della tesi dell’ampiezza di una pagina, in formato cartaceo e elettronico (MS Word o PDF), presso la 

Segreteria didattica del Dipartimento che, a sua volta, provvederà ad inoltrarlo ai singoli Commissari 

d’esame in allegato alla convocazione per la seduta della prova finale.  

8. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Direttore su proposta del 

Coordinatore del CdS. La Commissione è composta da almeno sette membri; la maggioranza è 

composta da professori di ruolo dell’Ateneo, titolari di insegnamento nel Dipartimento. Possono far 

parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, ricercatori, professori 

incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro Dipartimento 

dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’Art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte della 

commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca.  

9. Di norma, il Presidente della Commissione è il Direttore o il Coordinatore del CdS o, in subordine, 

il professore di prima fascia con la maggiore anzianità di ruolo. A lui spetta garantire la piena 

regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza delle valutazioni conclusive ai criteri generali 

stabiliti dal CdS.  

10. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

11. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 12 e 13. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi, previste nel piano di studio del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

12. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia stato 

sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso; 

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie caratterizzanti; 

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

13. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

a) la qualità del lavoro di tesi;  

b) l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  

c) la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi; - la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre 

conclusioni coerenti con i risultati ottenuti;  



d) la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

e) la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

14. La lode può essere assegnata, su proposta del Relatore e con giudizio unanime della 

Commissione, solo per le tesi che risultino a giudizio della Commissione di alta qualità.  

15. Lo svolgimento degli esami finali di Laurea Magistrale è pubblico, così come pubblico è l’atto 

della proclamazione del risultato finale.  

16. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione della tesi, anche mediante 

supporto multimediale, e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

17. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

18. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

19. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale 

deve manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

della tesi.  

20. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

21. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in almeno tre appelli. La consegna 

dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste dal Calendario 

Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  



2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica o il successivo art. 

15. 

 

Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a) i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b) nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Studi Magistrale in Scienze delle Professioni 

Sanitarie Tecniche Diagnostiche;  



c) i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d) parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e) i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche e/ o in abilità informatiche e telematiche 

(TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano previste nel 

piano della Didattica programmata. 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

  

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Studi. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.  

3. Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Studi rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

   

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio.  

2. Il Corso di Studi può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  



4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il CdL non prevede la figura di studente ripetente, fatto salvo il mancato assolvimento degli 

obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

1. Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  

  

Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente.  

  

.  
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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN  

“TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO” (CLASSE L/SNT3) 

 

Art. 1 

Premessa e contenuto 

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Triennale in 

Tecniche di Laboratorio Biomedico, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe L/SNT3, ha durata di 3 anni per complessivi 180 crediti, con accesso 

programmato a livello nazionale, ed è laurea abilitante.  

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea Triennale in Tecniche 

di Laboratorio Biomedico, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e 

regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• i CdS non appartengano alla stessa classe; 

• i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di CFU almeno pari ai due terzi del totale di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

• il secondo Corso di Studi non presenti obblighi di frequenza. 

• nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purché si sia in 
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possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

Art. 1-bis  

Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Triennale in Tecniche di Laboratorio 

Biomedico, al fine di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di 

Corso di Studio considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative 

presenti nell’offerta didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Triennale in Tecniche di Laboratorio Biomedico. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 
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7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter  

Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Triennale in Tecniche di Laboratorio Biomedico, prevista dalla vigente normativa è effettuata 

dalla segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla modifica 

del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria amministrativa del 

corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

  

Art. 2 

Obiettivi formativi 

Obiettivo del Corso è far acquisire agli studenti le basi scientifiche e la preparazione teorico-pratica 

necessarie per essere abilitati all'esercizio della professione di Tecnico di Laboratorio Biomedico e la 

metodologia e la cultura necessarie per la pratica della formazione permanente, nonché un livello di 

autonomia professionale, decisionale ed operativa così da garantire, al termine del percorso 

formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità 

nell'ambito lavorativo.  

Gli obiettivi formativi specifici consistono nell'acquisizione: delle conoscenze teoriche essenziali che 

derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale e 

propedeutiche alla comprensione delle materie caratterizzanti la professione; delle conoscenze 

teoriche e pratiche dei settori professionalizzanti, con particolare risalto alle metodologie innovative 

e della capacità di pianificare, realizzare e valutare le attività tecnico-diagnostiche relative ad indagini 

biochimiche, di biologia molecolare, ematologia ed immunoematologia, tossicologia, farmacologia 

(incluse le preparazioni galeniche e magistrali), farmaco-tossicologia, radioimmunologia, 
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immunologiche ed immunometriche, microbiologiche e virologiche, parassitologiche, genetiche, 

citologiche, istologiche e di anatomia patologica (incluse le tecniche di riscontro diagnostico 

autoptico); delle conoscenze delle più moderne metodologie biotecnologiche e delle loro 

applicazioni; della conoscenza e della valutazione dell'automazione, dell'informatizzazione e della 

comunicazione; della conoscenza del management nel settore della sanità; della conoscenza della 

normativa e delle leggi dello Stato che disciplinano la professione tecnica, l'attività di laboratorio, i 

presidi medico-chirurgici e la sanità pubblica; della capacità di realizzare e verificare il Controllo e 

la Assicurazione di Qualità anche in funzione del miglioramento continuo della qualità 

dell'assistenza; della capacità di collaborare con le diverse figure professionali del laboratorio nelle 

attività sanitarie di gruppo; della capacità di identificare, prevenire ed affrontare gli eventi critici 

relativi ai rischi di varia natura e tipologia connessi con l'attività nelle diverse aree del laboratorio.  

  

Art. 3 

Profili professionali di riferimento 

 Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali del Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio 

Biomedico sono:  

- Tecnici sanitari di laboratorio biomedico - (3.2.1.3.2)  

- Tecnici di laboratorio biochimico - (3.2.2.3.1)  

Nell'ambito della professione sanitaria del Tecnico di laboratorio biomedico, i laureati sono operatori 

sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. Ministero della sanità 26 settembre 1994, n. 

745 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono responsabili degli atti di loro 

competenza, svolgono attività di laboratorio di analisi e di ricerca relative ad analisi biomediche e 

biotecnologiche ed in particolare di biochimica, di microbiologia, parassitologia e virologia, di 

farmacotossicologia, di immunologia, di patologia clinica, di ematologia, di citologia e di 

istopatologia.  

Il Tecnico di laboratorio biomedico svolge la propria attività in strutture di laboratorio pubbliche o 

private, sia in regime di dipendenza che libero professionale. In particolare gli sbocchi occupazionali 

sono individuabili nei laboratori di analisi biomediche e biotecnologiche presso tutte le strutture 

sanitarie pubbliche del SSN e presso le strutture biomediche e biotecnologiche private accreditate e 

non, negli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) e nei laboratori universitari, sia 

per la diagnostica clinica che per la ricerca. Ulteriori sbocchi professionali sono costituiti dall'impiego 

nell'ambito della sanità animale, nei laboratori zooprofilattici nonché nelle industrie per la produzione 

di reagenti e apparecchiature di laboratorio, nell'industrie farmaceutica, alimentare e cosmetica; nei 

laboratori di analisi e controllo delle Agenzie Regionali della Prevenzione e Protezione dell'ambiente.  

  

Art. 4 

Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea triennale in Tecniche di laboratorio biomedico non prevede curricula.  
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Art. 5 

Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea triennale in Tecniche di laboratorio biomedico si richiede il 

possesso del titolo di scuola secondaria superiore previsto dalla normativa in vigore o di altro titolo 

di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo dagli organi competenti dell’Università.  

2. La verifica della preparazione personale (ex art. 6, comma 1 del D.M. 270/04) si considera superata 

qualora sia conseguita una votazione uguale o superiore alla soglia minima per l'ammissione definita 

dal Decreto Ministeriale annuale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione per i 

corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale. Nel caso in cui il Decreto Ministeriale 

non determini la suddetta soglia per l'ammissione, il Corso di Laurea indicherà la soglia minima oltre 

la quale si intendono verificate le conoscenze. Qualora la prova a livello nazionale metta in evidenza 

carenze in Biologia, Chimica e Fisica, valutate con punteggio inferiore al 25% del punteggio massimo 

per singola disciplina, o gli studenti non abbiamo raggiunto la soglia minima, il Corso di Laurea 

assegnerà obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da soddisfare nel primo anno di corso.  

3. Le modalità di recupero delle eventuali carenze nella preparazione iniziale sono rese note sul sito 

del Corso di Laurea. In caso di mancato assolvimento, lo studente sarà iscritto al primo anno ripetente. 

  

Art. 6 

Attività formative 

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni e le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze acquisite, 

in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari di base previsti per la Classe di appartenenza del Corso;  

b) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

c) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  
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9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti alla conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

didattica programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  

Art. 7 

Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

1. La frequenza alle lezioni, ai laboratori e al tirocinio professionalizzante è obbligatoria nella misura 

di almeno il 75% delle attività. Nel caso in cui uno studente non abbia raggiunto il numero di 

frequenze necessario il Consiglio di Corso di Laurea valuterà, su richiesta, la possibilità di un 

eventuale recupero con termini e modalità che verranno stabilite in accordo con i Coordinatori dei 

Corsi Integrati.   

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea triennale in Tecniche di laboratorio biomedico favorisce lo svolgimento di 

seminari pluridisciplinari che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e 

metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5. I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  

  

Art. 8 

Propedeuticità 

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di didattica programmata.  

  

Art. 9 

Esami e altre verifiche del profitto 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  
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2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Laurea e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio corso, 

che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il ricorso 

a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea triennale in Tecniche di laboratorio biomedico e sono composte da 

almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  

11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 
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moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. In caso di assenza di uno dei 

componenti, lo stesso è sostituito da un professore e/o ricercatore appartenente allo stesso SSD o SC, 

nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di professori di ruolo, da docenti 

a contratto o cultori della materia.    

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata.  

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti ovvero 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il proprio 

anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al secondo 

semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16. L’anticipo degli esami può essere richiesto al momento in cui la percentuale di frequenza 

raggiunga almeno il valore minimo previsto dal presente Regolamento (farà fede la data di 

presentazione dell’istanza). 

17. L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

18. Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  

Art. 10 

Attività a scelta dello studente 

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, 

autonomamente scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o 

teatrali, viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere 

organizzate da docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute; 

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è 

incardinato. La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più 

docenti dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza 
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che contenga tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle 

presenze, svolgimento di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente 

impegno orario ed eventuale verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento 

dell’attività, affidando ai docenti proponenti il compito di rilasciare agli studenti la 

certificazione necessaria per la convalida dei CFU conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai 

successivi commi 3 e 4.  

2. Le iniziative promosse dall’Ateneo saranno convalidate dal Consiglio di Corso di Laurea, previa 

presentazione di istanza di riconoscimento da parte dello studente, con attribuzione di CFU nella 

misura deliberata dagli Organi Collegiali.  

3. Possono essere valutate esclusivamente le attività svolte durante il periodo di iscrizione 

universitaria, fermo restando l'eventuale riconoscimento di esami sostenuti in una carriera 

universitaria pregressa e/o di attività effettuate nell’ambito di apposite convenzioni stipulate fra 

l’Ateneo e istituti secondari di secondo grado, a cui gli studenti richiedenti hanno partecipato.  

4. L'attribuzione dei CFU per le attività di cui al comma 1, lett. b) e c) avverrà secondo criteri che 

tengano conto che l'impegno complessivo dello studente deve rispettare la proporzione di 25 ore per 

1 CFU = 1 ECTS.  

  

Art. 11 

Attività di tirocinio curriculare1 e “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” e modalità di verifica dei risultati 

1. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale.  

2. Le attività di tirocinio curriculare possono essere svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero 

Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione; 

possono anche essere svolte presso strutture dell’Ateneo o presso strutture esterne, se gestite da 

docenti del Dipartimento attraverso regolare rapporto di concessione o convenzione di collaborazione 

con gli specifici Enti preposti.  

3. Le attività curriculari per “stage e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali” devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’Ateneo, presso Amministrazioni 

pubbliche ovvero Enti e Società private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita 

convenzione.  

4. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore del Corso 

di Laurea o da un suo Delegato.  

                                                 
1  Le attività di tirocinio curriculare sono definite nel RAD come “attività curriculari di tirocinio formativo e di 

orientamento”.  
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5. Le attività di tirocinio curriculare e di “stage e tirocinio presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali” sono svolte sotto la supervisione di un docente del Corso di studi quale 

responsabile dell’attività.  

6. Il Dipartimento stabilisce e rende pubbliche sul sito istituzionale le Linee Guida relative alla 

modalità di richiesta, approvazione e riconoscimento delle suddette attività.  

  

Art. 12 

Mobilità e studi compiuti all’estero 

1. Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo.  

2. Il Consiglio s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus 

per attività di studio e/o di tirocinio e di ricerca tesi i CFU acquisiti durante il periodo di permanenza 

all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale del CdS e secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento di Ateneo e dallo specifico Regolamento vigente sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero.  

3. Il Consiglio di Corso di Laurea può riconoscere come attività curriculari di “tirocinio formativo e 

di orientamento” eventuali attività svolte all’estero.  

4. Nel caso di studenti che abbiano effettuato una specifica attività di “ricerca tesi” all’estero, il 

Consiglio, su istanza dello studente, può deliberare il riconoscimento di un numero di CFU pari ai 

due terzi dei crediti totali previsti per la prova finale come crediti acquisiti in mobilità all’estero.  

5. Qualora il periodo di permanenza all’estero per l’attività di “ricerca tesi” sia tale da consentire la 

maturazione di un numero di CFU superiore a quelli riconoscibili ai sensi del precedente comma 4, 

il Referente per la mobilità internazionale potrà prevedere il riconoscimento di ulteriori crediti da 

attribuire ad attività di TAF F o TAF D, indicativamente nella misura di un CFU per ogni mese di 

permanenza dedicato interamente alla preparazione della tesi di laurea. 

 

Art. 13 

Prova finale 

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale per il conseguimento della Laurea triennale in 

Tecniche di laboratorio biomedico, lo studente deve avere acquisito tutti i crediti previsti dal Piano di 

didattica programmata, ad eccezione di quelli assegnati alla prova finale, ed essere in regola con il 

pagamento delle tasse e dei contributi universitari.  

2. Lo studente che abbia maturato tutti i crediti previsti dal suo piano di studi può conseguire il titolo 

di Laurea indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università.  

3. Per il conseguimento della Laurea lo studente presenta alla Segreteria studenti, per il tramite del 

Direttore, domanda di assegnazione dell’elaborato finale, controfirmata dal relatore, almeno 90 giorni 

prima della data di inizio della prima sessione di Laurea utile. A tal fine farà fede la data del protocollo 

di ingresso.  
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4. All’atto della presentazione della domanda lo studente indica il docente relatore, scelto fra i docenti 

dell’Università degli Studi di Messina, che lo assiste nella preparazione dell’elaborato finale e 

l’argomento che gli è stato assegnato. Possono svolgere il ruolo di docente relatore anche i docenti 

supplenti o assegnatari di un contratto di insegnamento nell’anno accademico di presentazione della 

domanda.  

5. La prova finale per il conseguimento della laurea si compone di una prova pratica nel corso della 

quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità teorico- pratiche e 

applicative del proprio profilo professionale e di una tesi con discussione pubblica dalla quale la 

Commissione esaminatrice possa accertare la maturità culturale e la capacità di elaborazione del 

candidato, nonché la qualità del lavoro svolto.  

6. L’elaborato finale, munito del visto di approvazione del docente relatore, deve essere depositato 

in via informatica dal candidato ai competenti uffici amministrativi almeno 7 giorni lavorativi prima 

della prova finale. L’elaborato è reso visionabile ai componenti della Commissione di laurea nominata 

dal Direttore per quell’appello di laurea.  

7. L’elaborato finale potrà essere presentato parzialmente o interamente in lingua inglese, purché 

venga allegata una presentazione in italiano, completa di riassunto dei contenuti e corredata del visto 

di approvazione del docente relatore.  

8. L’elaborato finale potrà prevedere la predisposizione di un abstract in lingua inglese.  

9. Ai fini del superamento della prova finale è necessario conseguire il punteggio minimo di 66/110. 

Il punteggio massimo è di 110/110 con eventuale attribuzione della lode.  

10. Il punteggio dell’esame di laurea è pari alla somma tra il punteggio di base ed il voto di 

valutazione di cui ai successivi commi 11 e 12. Il punteggio di base è dato dalla media aritmetica 

ponderata rispetto ai crediti e convertita in centodecimi (comunicata dalla Segreteria studenti) di tutte 

le attività formative con voto espresso in trentesimi previste nel piano di Laurea del candidato, con 

arrotondamento dei decimi all’unità superiore o inferiore più prossima; alle votazioni di trenta e lode 

è assegnato valore di 31.  

11. Per l’attribuzione dei punti per il voto curriculare la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 4 punti, che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- Mobilità internazionale con acquisizione di CFU; 

- Conclusione degli studi in corso; il criterio è utilizzabile nel caso in cui l’ultimo esame sia 

stato sostenuto entro l’ultima sessione dell’anno solare e la laurea sia conseguita entro l’ultima 

sessione utile dell’ultimo anno di corso;  

- Acquisizione di almeno due lodi nelle materie di base e caratterizzanti;  

- Tirocini formativi e di orientamento anche curriculari presso aziende o enti di ricerca.  

12. Per l’attribuzione del voto di valutazione della tesi la Commissione ha a disposizione fino ad un 

massimo di 7 punti che possono essere assegnati adottando i seguenti criteri:  

- la qualità del lavoro dell’elaborato;  

- la qualità della prova pratica;  

- l’entità dell’impegno profuso nella realizzazione dell’elaborato;  
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- la capacità dello studente di conoscere gli argomenti del suo elaborato e la principale 

bibliografia di riferimento e di saperli collegare alle tematiche caratterizzanti del suo corso di 

studi;  

- la capacità di esporre in maniera fluida gli argomenti del suo elaborato e di trarre conclusioni 

coerenti con i risultati ottenuti;  

- la capacità di sintetizzare, in maniera puntuale ed esaustiva, il lavoro effettuato ed i risultati 

raggiunti, entro il tempo assegnato per l’esposizione;  

- la capacità di rispondere alle domande poste dalla Commissione in maniera spigliata e 

pertinente.  

13. La lode, richiesta dal docente relatore, può essere attribuita se la Commissione è unanime.  

14. Lo svolgimento degli esami finali di laurea è pubblico e si svolge in presenza del candidato con 

proclamazione finale e comunicazione del voto di laurea assegnato dalla Commissione.  

15. Lo studente che intenda ritirarsi dalla prova finale per il conseguimento della laurea deve 

manifestarlo alla Commissione prima che il Presidente lo congedi al termine della discussione 

dell’elaborato.  

16. La Commissione per la valutazione della prova finale è nominata dal Rettore su proposta del 

Consiglio del Corso di laurea. La Commissione è composta da almeno sette membri la cui 

maggioranza deve essere costituita da professori di ruolo titolari di insegnamento presso il 

Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo, supplenti o docenti a contratto, 

ricercatori, professori incaricati stabilizzati ed assistenti del ruolo ad esaurimento, anche se di altro 

Dipartimento dell’Ateneo, purché nel rispetto dell’art. 24 comma 2 del RDA. Possono altresì far parte 

della commissione docenti di altre Università ed esperti di enti di ricerca. Fanno parte della 

Commissione due rappresentanti dell’Ordine Professionale e può essere presente anche un 

rappresentante del Ministero della Salute.  

17. Di norma, Presidente della Commissione è il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore del 

Consiglio di Corso di Laurea, o, in subordine, il professore di prima fascia con la maggiore anzianità 

di ruolo. Al Presidente spetta garantire la piena regolarità dello svolgimento della prova e l’aderenza 

delle valutazioni conclusive ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea.  

18. La modalità di svolgimento degli esami finali prevede la presentazione dell’elaborato, anche 

mediante supporto multimediale e una discussione anche con domande rivolte allo studente.  

19. I tempi concessi per la presentazione e la discussione devono essere uguali per tutti i candidati e 

per tutte le sedute di laurea, indipendentemente dal numero dei candidati stessi.  

20. Al termine della prova finale la Commissione di Laurea comunica il voto.  

21. La proclamazione si svolge con una breve cerimonia pubblica, subito dopo la conclusione di tutte 

le prove finali, o in giorni successivi. Il luogo, data, orario della cerimonia di proclamazione saranno 

comunicati alla Segreteria didattica del Dipartimento dal Coordinatore contestualmente alla 

comunicazione della data della prova finale.  

22. Le prove finali per il conseguimento del titolo si articolano in due sessioni.  
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23. La consegna dei diplomi di Laurea avviene in occasione di cerimonie collettive nelle date previste 

dal Calendario Didattico.  

  

Art. 14 

Trasferimenti e riconoscimento dei crediti 

1. Nei casi di trasferimento da altra Università italiana, comunitaria o extracomunitaria o di passaggio 

da altro Corso di Studio, il Consiglio di Corso di Laurea, su istanza dello studente, delibera sul 

riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente. Le iscrizioni ad anni successivi al primo possono 

avvenire esclusivamente nel limite dei posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, 

abbandoni nell'anno di corso di riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti 

annuali di programmazione, attraverso la pubblicazione di appositi avvisi in merito alla suddetta 

disponibilità. A tal fine, non è richiesto il superamento di alcuna prova preliminare di ammissione. 

L'iscrizione ad anni successivi al primo è sempre subordinata all'accertamento del percorso formativo 

compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle peculiarità del corso 

di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle esperienze pratiche acquisite 

nell'Ateneo di provenienza nonché all'ineludibile predetto limite del numero di posti disponibili 

assegnato all'Università stessa per ciascun anno di corso in sede di programmazione annuale.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile di CFU 

maturati dal richiedente, qualora questi siano stati acquisiti negli stessi SSD del Piano di didattica 

programmata del Corso, convalidando il corrispondente esame.  

3. Nel caso in cui i CFU siano stati acquisiti da più di 8 anni dalla data della richiesta di 

riconoscimento, il Consiglio, anche attraverso un’apposita Commissione, valuterà l’eventuale 

obsolescenza di tutti o di parte dei CFU acquisiti di cui si chiede la convalida, tenendo conto dei 

programmi d’esame esibiti dal richiedente e dell’esito di un colloquio di verifica, come previsto dal 

Regolamento didattico d’Ateneo.  

4. Il Consiglio, su proposta della Commissione, delibererà eventuali prove integrative, anche 

attraverso l’adozione di un piano di studi individuale.  

5. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano inferiori ai 

crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell'insegnamento previsto nel Corso, il Consiglio, 

sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione dell'esame per 

l'acquisizione dei CFU mancanti.  

6. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche convalidare crediti formativi acquisiti in SSD 

diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia sostanziale corrispondenza di contenuti tra l'attività 

formativa già svolta e l'attività formativa prevista dal Piano di didattica programmata e salva la 

possibilità di prevedere integrazioni.  

7. I CFU in soprannumero che non fossero convalidati possono essere acquisiti nella carriera dello 

studente come "attività a scelta", nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

8. Per il riconoscimento dei crediti in caso di contemporanea iscrizione si applica oil successivo art. 

15. 
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 Art. 15 

Riconoscimento crediti in caso di contemporanea iscrizione a due corsi di studio 

1. Nei casi di contemporanea iscrizione ad altro Corso di Studi il Consiglio di Corso di Laurea, su 

istanza dello studente, delibera sul riconoscimento, anche parziale, dei crediti acquisiti dallo studente 

nell’altro Corso di Studi fino alla concorrenza massima di 1/3 dei CFU necessari per il conseguimento 

del titolo. Possono essere oggetto di riconoscimento entro i suddetti limiti e con le seguenti modalità: 

a. i crediti acquisiti nelle attività formative di base, caratterizzanti e affini o integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di Studio e aventi lo stesso numero di CFU. I suddetti 

crediti possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel 

Corso oppure come attività a scelta dello studente (TAF D);  

b. nel caso di attività formative mutuate fra i due corsi di studio il riconoscimento è concesso 

automaticamente, anche in deroga a eventuali limiti quantitativi di CFU annuali previsti nel 

piano della Didattica Programmata del Corso di Laurea triennale in Tecniche di laboratorio 

biomedico;  

c. i crediti acquisiti nell’altro Corso di Studi in attività formative autonomamente scelte dallo 

studente (TAF D) ai sensi dell’art. 10 del presente Regolamento, purché valutate coerenti con 

il progetto formativo; 

d. parte dei crediti, acquisiti in attività formative di base, caratterizzanti e affini e integrative 

appartenenti a SSD comuni ai due Corsi di studio, ma aventi differenti numero di crediti, 

possono essere riconosciuti nei corrispondenti SSD degli insegnamenti previsti nel Corso; 

e. i crediti acquisiti nelle competenze linguistiche (TAF E) e/ o in abilità informatiche e 

telematiche (TAF F) possono essere riconosciuti qualora le predette competenze e abilità siano 

previste nel piano della Didattica programmata; 

2. Nei casi di contemporanea iscrizione non possono essere oggetto di riconoscimento da parte del 

Consiglio di Corso di Studio i crediti acquisiti, nell’altro Corso di Studi, nelle attività di tirocinio 

formativo e orientamento e/o di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 

professionali, e/o tirocinio pratico valutativo, laboratori associati a specifici SSD, poiché trattasi di 

attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali cui lo specifico 

titolo di studio può dare accesso. 

  

Art. 16 

Orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento.  

2. Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 

formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 
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iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 3. Il tutorato degli 

studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti.  

4. I nominativi dei docenti tutor, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento.  

5. Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento.  

  

Art. 17 

Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

1. Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di Laurea.  

2. Il Corso di Laurea può organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso.  

3. Lo studente fuori corso decade dallo status di studente qualora non abbia sostenuto alcun esame 

previsto dall’ordinamento didattico per otto anni accademici consecutivi.  

4. Per quanto attiene alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a quanto 

stabilito dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

5. Il Corso di Studio non prevede la figura dello studente ripetente, fatto salvo quanto previsto 

all’art.5, comma 3, del presente regolamento e il mancato assolvimento degli obblighi di frequenza.  

  

Art. 18 

Elezione e nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea 

1. Il Consiglio di Corso di Laurea è presieduto da un professore di ruolo, che ha il titolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale.  

2. In prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi 

diritto.  

3. Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda 

votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti 

validamente espressi.  

4. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi.  

5. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al 

ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di 

ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.  

6. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di 

ruolo, il più anziano per età.  

7. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta.  

8. Il Coordinatore può indicare un vice-coordinatore.  
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Art. 19 

Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla normativa 

nazionale e di Ateneo vigente. 
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